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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 4 settembre 2024 , n.  161 .

      Regolamento di organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della     performance    .    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 4  -bis  ; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante «Misure 
urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e di controllo» e, in partico-
lare, l’articolo 17, comma 14, secondo il quale «nel caso 
in cui disposizioni di legge o regolamentari dispongano 
l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un 
contingente di personale in posizione di fuori ruolo o di 
comando, le amministrazioni di appartenenza sono tenute 
ad adottare il provvedimento di fuori ruolo o di comando 
entro quindici giorni dalla richiesta»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 7; 

 Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante «Discipli-
na delle attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche» e, in parti-
colare, gli articoli 4 e 14; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche am-
ministrazioni», e, in particolare, gli articoli 14 e 14  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», e, in par-
ticolare, l’articolo 23  -ter  ; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 89 del 16 aprile 2012, concernente il «limite massimo 
retributivo per emolumenti o retribuzioni nell’ambito di 
rapporti di lavoro dipendente o autonomo con le pubbli-
che amministrazioni statali», e, in particolare, l’artico-
lo 4, commi 1 e 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 180, concernente il «Regolamen-
to di organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   »; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
e, in particolare, l’articolo 1, comma 36, il quale prevede 
che «le risorse destinate agli uffici di diretta collaborazio-
ne del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste sono incrementate di 2 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2024»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», e, 
in particolare, l’articolo 8, commi 8, 9 e 10, il quale pre-
vede che «ai fini del potenziamento e del rafforzamento 
delle competenze del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste in materia di analisi, di 
valutazione delle politiche pubbliche e di revisione della 
spesa, in coerenza con gli obiettivi del PNRR e delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi da 891 a 893, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, e nell’ottica di un pro-
gressivo efficientamento del processo di programmazio-
ne delle risorse finanziarie e degli investimenti a supporto 
delle scelte allocative, è istituito, a decorrere dal 1° luglio 
2024, nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, in aggiunta all’attuale dotazione organica, un posto 
di funzione dirigenziale di livello generale, anche in de-
roga alle percentuali di cui all’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con compiti di 
studio e di analisi in materia di valutazione delle politiche 
pubbliche e revisione della spesa, nonché per coadiuvare 
e supportare l’organo politico nelle funzioni strategiche 
di indirizzo e di coordinamento delle articolazioni mini-
steriali nel settore delle politiche di bilancio»; 

 Vista l’informativa alle organizzazioni sindacali in 
data 19 febbraio 2024, in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 5, del vigente Contratto collettivo 
nazionale di lavoro del comparto Funzioni Centrali per il 
periodo 2019-2021; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella seduta del 9 aprile 2024; 
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 Udito il parere del Consiglio di Stato, adottato dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nella seduta del 
21 maggio 2024; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella seduta del 7 agosto 2024; 

 Sulla proposta del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, d’intesa con il Presi-
dente del Consiglio dei ministri e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze; 

  E M A N A
     il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intendono per:  
   a)   Ministro: il Ministro dell’agricoltura, della sovra-

nità alimentare e delle foreste; 
   b)   Ministero: il Ministero dell’agricoltura, della so-

vranità alimentare e delle foreste; 
   c)   Sottosegretari di Stato: i Sottosegretari di Stato 

presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste; 

   d)   Uffici di diretta collaborazione: gli Uffici di di-
retta collaborazione del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300.   

  Art. 2.
      Uffici di diretta collaborazione del Ministro    

     1. Il Ministro è l’organo di direzione politica del Mi-
nistero e si avvale, per l’esercizio delle funzioni ad esso 
attribuite, degli Uffici di diretta collaborazione. 

 2. I Sottosegretari di Stato coadiuvano il Ministro e 
svolgono le funzioni e i compiti loro delegati dal Ministro 
con proprio decreto. 

 3. Gli Uffici di diretta collaborazione esercitano le 
competenze di supporto all’organo di direzione politica 
e di raccordo tra questo e l’amministrazione, collaboran-
do alla definizione degli obiettivi e all’elaborazione del-
le politiche pubbliche, nonché alla relativa valutazione e 
alle connesse attività di comunicazione, con particolare 
riguardo all’analisi dell’impatto normativo, all’analisi 
costi-benefici e alla congruenza tra obiettivi e risultati. 

  4. Sono Uffici di diretta collaborazione:  
   a)   l’Ufficio di Gabinetto; 
   b)   la Segreteria del Ministro e il Segretario 

particolare; 
   c)   l’Ufficio legislativo; 
   d)   la Segreteria tecnica del Ministro; 
   e)   l’Ufficio stampa; 
   f)   l’Ufficio del Consigliere diplomatico; 

   g)   l’Ufficio dei rapporti internazionali e del 
cerimoniale; 

   h)   le Segreterie dei Sottosegretari di Stato. 
 5. I Capi degli Uffici di cui al comma 4, ivi compre-

so il Segretario particolare del Ministro, sono nominati 
dal Ministro con proprio decreto per la durata massima 
del relativo mandato governativo, ferma restando la pos-
sibilità di revoca anticipata per cessazione del rapporto 
fiduciario. 

 6. Per lo svolgimento degli incarichi istituzionali de-
legati dal Ministro, i Sottosegretari di Stato si avvalgo-
no dell’Ufficio di Gabinetto, dell’Ufficio legislativo, 
dell’Ufficio del Consigliere diplomatico e dell’Ufficio 
dei rapporti internazionali e del cerimoniale. 

 7. Gli Uffici di diretta collaborazione, ai fini di cui al 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, costituiscono 
un unico centro di responsabilità amministrativa.   

  Art. 3.
      Ufficio di Gabinetto    

      1. L’Ufficio di Gabinetto supporta il Capo di Gabinetto 
per le competenze proprie e per quelle delegate dal Mini-
stro. In particolare, l’Ufficio di Gabinetto:  

   a)   coordina e cura i rapporti con gli altri organi co-
stituzionali e comunitari, con le autorità amministrative 
indipendenti e con il Consiglio di Stato; 

   b)   svolge attività di supporto all’organo politico circa 
la destinazione delle risorse finanziarie di cui all’artico-
lo 4, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, in raccordo con i dipartimenti e gli uffici 
dirigenziali generali competenti; 

   c)   sovrintende, altresì, alle funzioni di comunicazio-
ne istituzionale del Ministero, determinando gli indirizzi 
strategici e le priorità operative dell’azione di comunica-
zione del Ministero, ferme restando le attribuzioni gestio-
nali delle strutture amministrative del Ministero; 

   d)   cura i rapporti con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e la Conferenza unificata, di cui al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; cura, inoltre, 
l’adozione dei provvedimenti di concessione del patroci-
nio del Ministero. 

 2. Tale Ufficio, con provvedimento del Capo di Gabi-
netto, può essere articolato in distinte aree organizzative 
di carattere non dirigenziale. 

 3. Il Capo di Gabinetto collabora con il Ministro nell’at-
tività di indirizzo politico-amministrativo, coordina gli 
Uffici di diretta collaborazione e assicura il raccordo tra 
le funzioni di indirizzo del Ministro e le attività di gestio-
ne del Ministero, nel rispetto del principio di distinzione 
tra tali funzioni. Il Capo di Gabinetto definisce, altresì, 
con proprio provvedimento l’organizzazione degli Uffici 
di diretta collaborazione, d’intesa con i responsabili degli 
stessi, e assegna il personale e le risorse finanziarie e stru-
mentali ai predetti Uffici. Il Capo di Gabinetto esamina 
gli atti da sottoporre alla firma del Ministro e dei Sotto-
segretari di Stato. 

 4. Il Capo di Gabinetto è scelto fra magistrati ordinari, 
amministrativi o contabili, avvocati dello Stato, consi-
glieri parlamentari, personale della carriera direttiva della 
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Presidenza della Repubblica o della Corte costituzionale, 
dirigenti di ruolo di livello generale delle pubbliche am-
ministrazioni, nonché fra professori universitari di ruo-
lo nell’area delle scienze giuridiche, ovvero fra soggetti, 
anche estranei alla pubblica amministrazione, in posses-
so di capacità tecniche e professionali di elevato grado, 
adeguate alle funzioni da svolgere, avuto riguardo ai ti-
toli professionali, culturali e scientifici e alle esperienze 
maturate. 

 5. Il Ministro, su proposta del Capo di Gabinetto, può 
nominare, con proprio decreto, fino a due vice Capi di 
Gabinetto, scelti fra i magistrati ordinari, amministrativi 
e contabili, avvocati dello Stato, consiglieri parlamentari, 
personale della carriera direttiva della Presidenza della 
Repubblica o della Corte costituzionale o delle autori-
tà indipendenti, nonché fra soggetti, anche estranei alla 
pubblica amministrazione, in possesso di comprovata ca-
pacità ed esperienza nelle materie di competenza del Mi-
nistero nonché nell’ambito dei rapporti con le Istituzioni 
pubbliche o private. L’incarico di vice Capo di Gabinet-
to può essere ricoperto anche da dirigenti di ruolo delle 
pubbliche amministrazioni. L’incarico di vice Capo di 
Gabinetto ha la durata del relativo mandato governativo, 
fatta salva la possibilità di revoca anticipata da parte del 
Ministro per il venir meno del rapporto fiduciario. 

 6. Ai fini del supporto dell’organo politico, nell’am-
bito dell’Ufficio di Gabinetto è operativa la «Segreteria 
Principale di Sicurezza NATO-UE/S», sede dell’Organo 
Centrale di Sicurezza, per lo svolgimento dei compi-
ti indicati nel Decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 6 novembre 2015, n. 5, che disciplina la tutela 
amministrativa del segreto di Stato e delle informazioni 
classificate e a diffusione esclusiva. 

 7. Ai sensi dell’articolo 8, commi 8, 9 e 10, del decre-
to-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, a decorrere dal 
1° luglio 2024, nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto è 
individuato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, un posto di 
funzione dirigenziale di livello generale, con compiti di 
studio e di analisi in materia di valutazione delle politiche 
pubbliche e revisione della spesa, nonché per coadiuvare 
e supportare l’organo politico nelle funzioni strategiche 
di indirizzo e coordinamento delle articolazioni ministe-
riali nel settore delle politiche di bilancio, nei limiti del-
la vigente dotazione organica come rideterminata dalla 
Tabella A allegata al presente regolamento. Tale incarico 
non concorre a determinare il limite percentuale di cui 
all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. 

 8. Nello svolgimento dell’incarico di cui al comma 7 è 
assicurato il raccordo con il Capo di Gabinetto, al quale 
vengono sottoposti gli esiti dell’attività svolta per le con-
seguenti determinazioni.   

  Art. 4.
      Segreteria del Ministro    

     1. La Segreteria del Ministro assicura il supporto 
all’espletamento dei compiti del Ministro, provvedendo 
al coordinamento degli impegni e alla predisposizione 

ed elaborazione dei materiali per gli interventi del Mi-
nistro, mediante il raccordo con gli altri Uffici di diretta 
collaborazione. 

 2. La Segreteria del Ministro è diretta e coordinata dal 
Capo della Segreteria, che coadiuva ed assiste il Ministro 
e adempie, su suo mandato, a compiti specifici riguardan-
ti l’attività istituzionale e i rapporti politici del medesimo. 

 3. Della Segreteria fa parte il Segretario particolare, 
che cura i rapporti personali del Ministro con soggetti 
pubblici e privati nello svolgimento dei compiti politico-
istituzionali nonché l’agenda e la corrispondenza riserva-
ta del Ministro. 

 4. Il Capo della Segreteria e il Segretario particolare 
sono scelti fra persone, anche estranee alla pubblica am-
ministrazione, sulla base di un rapporto fiduciario con il 
Ministro.   

  Art. 5.
      Ufficio legislativo    

     1. L’Ufficio legislativo cura l’attività legislativa e rego-
lamentare nelle materie di competenza del Ministero con 
la collaborazione degli uffici del Ministero attraverso lo 
studio, l’elaborazione normativa, la valutazione dei costi 
della regolazione, l’analisi dell’impatto e della fattibili-
tà della regolamentazione, garantendo la qualità del lin-
guaggio normativo, lo snellimento e la semplificazione 
normativa. 

  2. Lo stesso Ufficio, inoltre:  
   a)   esamina i provvedimenti da sottoporre al Consi-

glio dei ministri e quelli di iniziativa parlamentare; 
   b)   garantisce il raccordo permanente con l’attività 

normativa del Parlamento; 
   c)   cura le risposte agli atti parlamentari di sindaca-

to ispettivo riguardanti il Ministero e il seguito dato agli 
stessi; 

   d)   cura i rapporti con la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e le altre amministrazioni, anche per quan-
to riguarda la formazione e l’attuazione normativa di atti 
dell’Unione europea e della legislazione regionale; 

   e)   cura i rapporti di natura tecnico-giuridica con le 
autorità amministrative indipendenti, con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali e la Conferenza unificata, 
con l’Avvocatura dello Stato e con il Consiglio di Stato; 

   f)   sovrintende al contenzioso internazionale, euro-
peo e costituzionale; 

   g)   svolge attività di consulenza giuridica e legisla-
tiva per il Ministro e i Sottosegretari e, sulle questioni 
di particolare rilevanza, coadiuva gli Uffici di diretta 
collaborazione, le strutture dipartimentali e le direzioni 
generali. 

 3. Il Capo dell’Ufficio legislativo è scelto fra magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato, 
consiglieri parlamentari, dirigenti di ruolo delle pubbli-
che amministrazioni dotati di elevata professionalità ed 
esperienza, professori universitari di ruolo nell’area del-
le scienze giuridiche nonché fra soggetti, anche estranei 
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alla pubblica amministrazione, in possesso di elevata e 
comprovata capacità ed esperienza nel campo della con-
sulenza giuridica e legislativa e della progettazione e pro-
duzione normativa. 

 4. Il Ministro, su proposta del Capo dell’Ufficio legi-
slativo, può nominare, con proprio decreto, fino a due 
vice Capi dell’Ufficio legislativo scelti fra: magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato, 
consiglieri parlamentari, dirigenti di ruolo delle pubbli-
che amministrazioni dotati di elevata professionalità ed 
esperienza, professori universitari di ruolo nell’area del-
le scienze giuridiche nonché fra soggetti, anche estranei 
alla pubblica amministrazione, in possesso di elevata e 
comprovata capacità ed esperienza nel campo della con-
sulenza giuridica e legislativa e della progettazione e pro-
duzione normativa. La durata dell’incarico di vice Capo 
dell’Ufficio legislativo è limitata alla permanenza in cari-
ca del Ministro che ne ha disposto la nomina, fatta salva 
la possibilità di revoca anticipata da parte del Ministro 
per il venir meno del rapporto fiduciario. 

 5. Il Nucleo di valutazione degli atti dell’Unione eu-
ropea, istituito ai sensi dell’articolo 20 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente regolamento è incardinato nell’ambi-
to dell’Ufficio legislativo.   

  Art. 6.
      Segreteria tecnica del Ministro    

     1. La Segreteria Tecnica svolge attività di supporto co-
noscitivo, specialistico e tecnico per l’elaborazione e il 
monitoraggio delle politiche riguardanti i settori di inter-
vento del Ministero. 

 2. Tali attività di supporto sono svolte in raccordo con 
gli uffici del Ministero, nella fase di rilevazione delle pro-
blematiche da affrontare, e di elaborazione delle direttive 
e delle decisioni di competenza del Ministro e possono 
consistere, tra l’altro, nella promozione di nuove attività e 
iniziative, anche attraverso l’elaborazione di documenti, 
indagini e rapporti, l’organizzazione e la partecipazione a 
tavoli tecnici o di concertazione e occasioni di approfon-
dimento scientifico quali convegni, conferenze e tavole 
rotonde, nelle materie di competenza istituzionale del Mi-
nistero e in rapporto con le altre amministrazioni interes-
sate, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

 3. Il Capo della segreteria tecnica è scelto tra soggetti, 
anche estranei alla pubblica amministrazione, in possesso 
di comprovati titoli professionali e dotato di elevata pro-
fessionalità in relazione alle funzioni da svolgere, sulla 
base di un rapporto fiduciario con il Ministro.   

  Art. 7.
      Ufficio stampa    

     1. L’Ufficio stampa, costituito ai sensi dell’articolo 9 
della legge 7 giugno 2000, n. 150, cura i rapporti con 
il sistema e gli organi di informazione nazionali e in-
ternazionali; effettua il monitoraggio dell’informazione 
italiana ed estera curando la rassegna stampa, con parti-
colare riferimento ai profili di competenza del Ministero; 
promuove e sviluppa, anche in raccordo con le struttu-

re amministrative del Ministero, programmi e iniziative 
editoriali di informazione istituzionale. Ai sensi del com-
ma 2 del medesimo articolo 9, il personale addetto alle 
funzioni proprie dell’Ufficio stampa e il Capo dell’Uf-
ficio medesimo devono essere iscritti all’albo nazionale 
dei giornalisti. 

 2. All’Ufficio stampa è preposto il Capo dell’Ufficio 
stampa, il quale è scelto dal Ministro tra giornalisti, ope-
ratori del settore dell’informazione o comunque tra sog-
getti, anche appartenenti alle pubbliche amministrazioni, 
enti, organismi e imprese pubbliche, in possesso di spe-
cifica capacità e comprovata esperienza nel campo della 
comunicazione istituzionale o dell’editoria, nel rispetto 
delle disposizioni del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 settembre 2001, n. 422. 

 3. Il Ministro può, altresì, nominare un portavoce, an-
che esterno all’amministrazione, ai sensi dell’articolo 7 
della legge 7 giugno 2000, n. 150, dotato della necessaria 
professionalità, nell’ambito del contingente complessivo 
di cui all’articolo 12, comma 1, che, in collaborazione 
con l’Ufficio stampa, cura i rapporti di carattere politico-
istituzionale con gli organi di informazione. 

 4. Le funzioni del portavoce, qualora non nominato, 
possono essere svolte dal Capo dell’Ufficio stampa.   

  Art. 8.

      Ufficio del Consigliere diplomatico    

     1. L’Ufficio del Consigliere diplomatico assiste il Mi-
nistro nelle iniziative in campo europeo e internazionale, 
promuove e assicura la partecipazione del Ministro alle 
attività degli Organismi internazionali ed europei, cura le 
relazioni internazionali. 

 2. Il Consigliere diplomatico è nominato dal Ministro 
con proprio decreto, d’intesa con il Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, ed è scelto tra 
funzionari appartenenti alla carriera diplomatica di grado 
non inferiore a consigliere di legazione.   

  Art. 9.

      Ufficio dei rapporti internazionali
e del cerimoniale    

     1. L’Ufficio dei rapporti internazionali e del cerimo-
niale cura i rapporti del Ministro con le istituzioni inter-
nazionali collegate alle attività del Ministero, in raccordo 
con i competenti Uffici del Ministero che rappresentano 
l’amministrazione nelle sedi internazionali, e svolge fun-
zioni di supporto per l’organizzazione di incontri, conve-
gni e missioni internazionali, in collaborazione con l’Uf-
ficio stampa e con l’Ufficio del Consigliere diplomatico. 
Cura i rapporti tra il Ministro e i comitati alimentazione 
e agricoltura presso le organizzazioni internazionali cui 
l’Italia aderisce. 

 2. L’Ufficio cura, altresì, tutte le attività relative alla 
funzione di cerimoniale nei confronti delle istituzioni in-
terne, comunitarie e internazionali che riguardano la per-
sona del Ministro e gli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro stesso e dei Sottosegretari di Stato. 
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 3. Il Capo dell’Ufficio dei rapporti internazionali e del 
cerimoniale è scelto fra persone, anche estranee alla pub-
blica amministrazione, sulla base di un rapporto fiducia-
rio con il Ministro.   

  Art. 10.
      Segreterie dei Sottosegretari di Stato    

     1. Le Segreterie dei Sottosegretari di Stato garantisco-
no il necessario raccordo con le strutture del Ministero 
e con gli altri Uffici di diretta collaborazione e curano i 
rapporti con soggetti pubblici e privati, in ragione dell’in-
carico istituzionale. 

 2. I Capi delle Segreterie dei Sottosegretari di Sta-
to sono scelti anche tra soggetti estranei alle pubbliche 
amministrazioni, sulla base di un rapporto fiduciario, e 
nominati dal Ministro, su proposta dei Sottosegretari di 
Stato interessati. 

 3. A ciascuna Segreteria di cui al presente articolo, 
oltre al Capo della Segreteria, sono assegnate fino a un 
massimo di otto unità di personale, scelte tra i dipendenti 
del Ministero ovvero fra i dipendenti di altre pubbliche 
amministrazioni, in posizione di aspettativa, comando, 
fuori ruolo, o in altre posizioni analoghe previste dai ri-
spettivi ordinamenti, fatta salva la possibilità di scegliere 
una delle otto unità fra estranei alle pubbliche ammini-
strazioni con incarico di durata non superiore a quella di 
permanenza in carica del Sottosegretario di Stato. 

 4. Il personale di cui al comma 3 assegnato alle Segre-
terie dei Sottosegretari di Stato è da intendersi aggiuntivo 
rispetto al contingente complessivo di cui all’articolo 12, 
comma 1.   

  Art. 11.
      Organismo indipendente di valutazione

della     performance     e struttura di supporto    

     1. L’Organismo indipendente di valutazione della    per-
formance    di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, di seguito denominato «OIV», 
svolge, in posizione di autonomia operativa e valutativa, 
i compiti e le funzioni indicati dai commi 2 e 4 del mede-
simo articolo 14. 

 2. Per lo svolgimento dei propri compiti l’OIV può 
accedere agli atti e ai documenti concernenti le attività 
ministeriali di interesse e può richiedere ai titolari degli 
uffici dirigenziali di riferimento le informazioni necessa-
rie. Sugli esiti delle proprie attività l’OIV riferisce al Mi-
nistro secondo i criteri e le modalità di cui all’articolo 14, 
comma 4, del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 3. L’OIV è costituito in organo monocratico secondo i 
criteri stabiliti dal Dipartimento della funzione pubblica 
ai sensi dell’articolo 14, comma 2  -bis  , del decreto legi-
slativo n. 150 del 2009. L’organo monocratico è nominato 
dal Ministro per l’espletamento di un incarico triennale, 
rinnovabile una sola volta, secondo le modalità e i criteri 
di cui agli articoli 14, comma 8, e 14  -bis   del decreto legi-
slativo n. 150 del 2009. 

 4. Nel rispetto dei principi di cui agli articoli 14 e 
14  -bis   del decreto legislativo n. 150 del 2009, al fine di 
elevare i livelli di autonomia e imparzialità di giudizio, 

l’incarico di titolare dell’OIV monocratico è conferito 
a personale con comprovata esperienza nei campi della 
pianificazione, programmazione strategica e misurazione 
della    performance   . 

 5. Presso l’OIV è istituita una struttura di supporto 
competente a perfezionare le attività istruttorie e quelle 
propedeutiche all’espletamento delle funzioni di cui al 
comma 1. La struttura sovrintende alle attività connes-
se con le funzioni di valutazione e di misurazione della 
   performance    di cui all’articolo 14, comma 4, del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e a quelle connesse con il con-
trollo strategico di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286. L’organizzazione inter-
na della struttura è definita con determinazione dell’OIV. 

 6. Il responsabile della struttura di cui al comma 5 
è nominato, con determinazione dell’OIV, all’inter-
no del contingente di cui al comma 7, fra i dipendenti 
dell’Amministrazione in possesso di specifiche profes-
sionalità ed esperienza nel settore della misurazione della 
   performance   . 

 7. Alla struttura di cui al comma 5 è assegnato un con-
tingente di personale non superiore a cinque unità del 
ruolo del Ministero, incluso il responsabile, da intender-
si aggiuntivo rispetto al contingente complessivo di cui 
all’articolo 12, comma 1. Le assegnazioni e gli avvicen-
damenti di personale sono disposti, previo parere del tito-
lare dell’OIV, fra coloro che sono in possesso dei requisiti 
di cui al comma 6. 

 8. L’OIV costituisce centro di costo del centro di re-
sponsabilità «Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione 
all’opera del Ministro». 

 9. Al titolare dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della    performance     monocratico, nonché al perso-
nale della struttura di supporto di cui al comma 5, si ap-
plicano i trattamenti economici di seguito stabiliti e così 
articolati:  

   a)   per il titolare dell’organo monocratico, in una 
voce retributiva di importo non superiore a quello massi-
mo del solo trattamento economico fondamentale dei di-
rigenti preposti ad ufficio dirigenziale generale incaricati 
ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

   b)   per il responsabile della struttura di supporto di 
cui al comma 5, in una voce retributiva onnicomprensiva 
di importo non superiore alla misura massima del tratta-
mento economico fondamentale dei dirigenti preposti ad 
ufficio dirigenziale di livello non generale; 

   c)   al personale della struttura tecnica di supporto, di 
cui al comma 7, il trattamento economico accessorio pre-
visto per il personale in servizio presso gli Uffici di diret-
ta collaborazione del Ministro di cui all’art. 13, comma 5, 
del presente regolamento.   

  Art. 12.
      Personale degli uffici di diretta collaborazione    

     1. Il contingente di personale degli Uffici di diretta col-
laborazione, ad eccezione di quello di cui all’articolo 10 
e all’articolo 11, è stabilito, nel rispetto degli stanziamen-
ti a bilancio per gli organi di diretta collaborazione, in 
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complessive 100 unità, comprensive delle unità addette al 
funzionamento corrente degli Uffici medesimi. Entro tale 
contingente complessivo possono essere assegnati ai pre-
detti Uffici dipendenti del Ministero ovvero altri dipen-
denti pubblici, anche in posizione di fuori ruolo, coman-
do, aspettativa, o in altre analoghe posizioni previste dai 
rispettivi ordinamenti, nonché, per sopperire ad esigenze 
non fronteggiabili con il personale in servizio, nei limiti 
della capienza dei pertinenti capitoli di bilancio e, in tal 
senso, a complessiva invarianza di spesa, nel limite mas-
simo di venti unità del predetto contingente complessivo, 
personale estraneo alla pubblica amministrazione assunto 
con contratto a tempo determinato, e nel limite di ulteriori 
massime ventotto unità, esperti e consulenti di particolare 
professionalità e specializzazione nelle materie di compe-
tenza del Ministero e in quelle giuridico-amministrative, 
con contratti di collaborazione, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
nel rispetto del criterio dell’invarianza della spesa di cui 
all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 
del 2001. 

 2. Nell’ambito del contingente complessivo di 100 
unità stabilito dal comma 1, sono individuati, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, per lo svolgimento di funzioni attinenti ai 
compiti di diretta collaborazione, un numero di specifici 
incarichi di livello dirigenziale non generale non superio-
re a due, nei limiti dell’esistente dotazione organica. Tali 
incarichi concorrono a determinare il limite degli incari-
chi conferibili, anche ai sensi dell’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 3. In aggiunta al contingente di cui all’articolo 12, 
commi 1 e 2, possono essere chiamati a collaborare con 
il Ministro fino ad un massimo di cinque Consiglieri, a 
titolo gratuito, scelti fra persone dotate di elevata profes-
sionalità nelle materie di competenza del Ministero. 

 4. Le posizioni relative ai responsabili degli Uffici, 
costituite dal Capo di Gabinetto, dal Capo dell’Ufficio 
legislativo, dal Capo della Segreteria del Ministro, dal 
Segretario particolare del Ministro, dal responsabile del-
la Segreteria tecnica del Ministro, dal Capo dell’Ufficio 
stampa, dal Consigliere diplomatico e dal responsabile 
dell’Ufficio rapporti internazionali si intendono aggiun-
tive rispetto al contingente di cui al comma 1. 

 5. Le posizioni di Vice Capo di Gabinetto e Vice Capo 
dell’Ufficio legislativo si intendono ricomprese nel con-
tingente di cui al comma 1. 

 6. Fatta salva la possibilità di revoca anticipata da parte 
del Ministro qualora venga meno il rapporto fiduciario, 
tutte le assegnazioni di personale, gli incarichi di livello 
dirigenziale, le consulenze e i contratti a tempo determi-
nato, di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 decadono automatica-
mente, ove non confermati, entro trenta giorni dal giura-
mento del nuovo Ministro.   

  Art. 13.
      Trattamento economico    

      1. Ai responsabili degli uffici di diretta collaborazione, 
e agli altri componenti degli Uffici di diretta collabora-
zione, ferme restando le vigenti disposizioni in materia 

di contenimento dei trattamenti economici, spetta un trat-
tamento economico onnicomprensivo determinato con le 
modalità di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, come di seguito articolato:  

   a)   al Capo di Gabinetto: una voce retributiva non 
superiore alla misura massima del trattamento economico 
fondamentale spettante ai capi dipartimento del Ministero 
incaricati ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del decre-
to legislativo n. 165 del 2001 e un emolumento acces-
sorio di un importo non superiore alla misura massima 
del trattamento accessorio spettante ai medesimi capi 
dipartimento; 

   b)   al Capo dell’Ufficio legislativo: una voce retri-
butiva di importo non superiore alla misura massima del 
trattamento economico fondamentale spettante ai dirigen-
ti preposti a un ufficio dirigenziale generale del Ministero 
incaricati ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e un emolumento accessorio di 
un importo non superiore alla misura massima del tratta-
mento accessorio spettante ai medesimi dirigenti; 

   c)   al Capo della Segreteria del Ministro, al Capo 
della Segreteria tecnica del Ministro, al Segretario par-
ticolare del Ministro, al Capo Ufficio dei rapporti inter-
nazionali e del cerimoniale, ai Capi delle Segreterie dei 
Sottosegretari di Stato nonché ai vice Capo Gabinetto e ai 
vice capo Ufficio legislativo: una voce retributiva di im-
porto non superiore alla misura massima del trattamento 
economico fondamentale spettante ai dirigenti di livello 
non generale del Ministero e un emolumento accessorio 
di un importo non superiore alla misura massima del trat-
tamento accessorio spettante ai medesimi dirigenti; 

   d)   al Capo dell’Ufficio stampa: un trattamento con-
forme a quello previsto dal contratto collettivo naziona-
le per i giornalisti con la qualifica di redattore capo; il 
trattamento economico del Capo dell’Ufficio stampa è da 
intendersi unico e omnicomprensivo nel caso dell’attri-
buzione anche delle funzioni di portavoce del Ministro ai 
sensi dell’articolo 7 del presente regolamento; 

   e)   al Portavoce del Ministro, ove nominato: tratta-
mento non superiore a quello previsto dal contratto collet-
tivo nazionale per i giornalisti con la qualifica di redattore 
capo. 

 2. I responsabili degli Uffici di cui al comma 1, ivi 
compresi i loro vice, gli altri componenti degli Uffici di 
diretta collaborazione, se dipendenti da pubbliche ammi-
nistrazioni, e il Consigliere diplomatico mantengono il 
trattamento economico dell’Amministrazione di prove-
nienza e agli stessi è corrisposto un emolumento acces-
sorio correlato ai compiti di diretta collaborazione nella 
misura determinata con decreto del Ministro, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, secondo 
quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 89 del 16 aprile 2012, in attuazione del vi-
gente quadro normativo in materia di limiti retributivi e, 
in particolare, nel rispetto del limite di cui all’articolo 23  -
ter   , comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
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2011, n. 214. Tale emolumento accessorio è fissato in un 
importo non superiore alla misura massima del trattamen-
to accessorio spettante:  

 ai capi dipartimento per il Capo di Gabinetto; 
 ai dirigenti di ruolo di livello generale per il Capo 

dell’Ufficio legislativo; 
 ai dirigenti di uffici dirigenziali non generali per il 

Capo segreteria del Ministro, per il Responsabile della 
Segreteria tecnica, per il Segretario Particolare del Mini-
stro, per i vice Capo di gabinetto, per i vice Capo Ufficio 
Legislativo, per il Consigliere Diplomatico, per il capo 
Ufficio dei rapporti internazionali e del cerimoniale, per i 
Capi delle segreterie dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Il trattamento economico del personale con contratto 
a tempo determinato e di quello con rapporto di collabo-
razione è stabilito dal Ministro all’atto del conferimento 
dell’incarico nell’ambito delle risorse destinate a legisla-
zione vigente al funzionamento del Gabinetto e degli Uf-
fici di diretta collaborazione nell’ambito del programma 
«Indirizzo politico» della missione «Servizi istituzionali 
e generali delle amministrazioni pubbliche» dello stato 
di previsione del Ministero. Il relativo onere grava su-
gli stanziamenti dell’unità di voto «Gabinetto e Uffici 
di diretta collaborazione» dello stato di previsione della 
spesa del Ministero. Al personale con contratto a tempo 
determinato è attribuito il trattamento economico previ-
sto dalla contrattazione collettiva del comparto Funzioni 
Centrali per l’area dei funzionari. Al personale con con-
tratto di collaborazione è attribuita una voce retributiva di 
importo non superiore al trattamento economico fonda-
mentale e accessorio dei dirigenti di livello non generale 
del Ministero. 

 4. Ai dirigenti di livello non generale assegnati agli 
Uffici di diretta collaborazione è corrisposta una retribu-
zione di posizione in misura equivalente ai valori eco-
nomici massimi attribuiti ai dirigenti della stessa fascia 
del Ministero nonché, in attesa di specifica disposizione 
contrattuale, un’indennità sostitutiva della retribuzione di 
risultato, determinata con decreto del Ministro, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, di 
importo non superiore al settanta per cento della retribu-
zione di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità 
connesse all’incarico attribuito, della specifica qualifica-
zione professionale posseduta, della disponibilità a orari 
disagevoli e della qualità della prestazione individuale. 

 5. Al personale non dirigenziale assegnato agli Uffi-
ci di diretta collaborazione, a fronte delle responsabilità 
e degli obblighi effettivi di reperibilità e di disponibilità 
a orari disagevoli, spetta un’indennità accessoria di di-
retta collaborazione sostitutiva degli istituti retributivi 
finalizzati all’incentivazione della produttività e al mi-
glioramento dei servizi. L’indennità accessoria di diret-
ta collaborazione remunera anche la disponibilità a orari 
disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle 
disposizioni vigenti nonché le conseguenti ulteriori pre-
stazioni richieste dai responsabili degli uffici. In attesa di 
specifica disposizione contrattuale, la misura dell’inden-
nità è determinata con decreto del Ministro, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 
del 2001. 

 6. L’attuazione delle disposizioni contenute nel presen-
te articolo non comporta incrementi di spesa rispetto agli 
stanziamenti di bilancio.   

  Art. 14.
      Modalità della gestione    

     1. La gestione degli stanziamenti di bilancio per i trat-
tamenti economici individuali e le indennità spettanti al 
personale assegnato agli Uffici di cui all’articolo 2, com-
ma 4, per le spese di viaggio e di rappresentanza del Mi-
nistro e dei Sottosegretari di Stato, per l’acquisto di beni 
e servizi e per ogni altra spesa occorrente per le esigenze 
dei predetti uffici nonché la gestione delle risorse uma-
ne e strumentali, è attribuita, ai sensi dell’articolo 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla responsa-
bilità del Capo di Gabinetto, che può delegare i relativi 
adempimenti ad un Vice Capo di Gabinetto o ad uno dei 
dirigenti assegnati all’Ufficio di Gabinetto, nonché avva-
lersi, ove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 4 
del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, degli uffici 
del Ministero per la liquidazione e l’erogazione delle spe-
se da imputare ai fondi predetti. 

 2. Gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e 
l’Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance    costituiscono ai fini di cui all’articolo 21 della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, un unico centro di respon-
sabilità amministrativa.   

  Art. 15.
      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, recante 
«Regolamento recante la riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste a norma dell’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»    

      1. A decorrere dal 1° luglio 2024, al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, 
recante «Regolamento recante la riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste a norma dell’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74» sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 7, comma 2, le parole: «quindici posi-
zioni,» sono sostituite dalle seguenti: «sedici posizioni, di 
cui una presso l’Ufficio di Gabinetto,»; 

   b)   la Tabella A di cui all’Allegato 1 è sostituita dalla 
Tabella A di cui all’Allegato 1 del presente regolamento; 

   c)   dopo la Tabella B di cui all’Allegato 1, il numero: 
«2062» è sostituito dal seguente «2063».   

  Art. 16.
      Abrogazioni e disposizioni finali    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 180, è abrogato. 
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 2. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro del-
l’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1500

  

  ALLEGATO 1

     (articolo 15) 
  Sostituisce la tabella A di cui all’allegato 1 del de-

creto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 
2023, n. 178:  

 «Tabella A (prevista dall’articolo 7, comma 1)
DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE 

SEZIONE AGRICOLTURA 

 Ruolo agricoltura  Unità 
 Qualifiche dirigenziali 
 Dirigente di 1ª fascia  12* 
 Dirigente di 2ª fascia  46** 

 Totale  58 
 Aree 
 Area Funzionari  521 
 Area Assistenti  395 
 Area Operatori  8 

 Totale aree  924 
 Totale  982 

   
 * di cui uno presso l’Ufficio di Gabinetto 
 ** di cui due presso gli uffici di diretta 

collaborazione.».   

       N O T E 

   AVVERTENZA:   

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

  Note alle premesse  

 — Si riporta il comma 4  -bis   dell’articolo 17, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 214 del 12 settembre 1988 - Supplemento Ordinario n. 86:  

 «4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali.». 

  — Si riporta il comma 14 dell’articolo 17 della legge 15 maggio 
1997, n. 127 recante: «Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo»:  

 «14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari di-
spongano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un con-
tingente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le ammi-
nistrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di 
fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta.». 

 — Si riportano gli articoli 2 e 7 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 203 del 30 agosto 1999 - Supplemento Ordinario 
n. 163:  

 «Art. 2    (Ministeri)    . — 1. I Ministeri sono i seguenti:  
 1) Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale; 
 2) Ministero dell’interno; 
 3) Ministero della giustizia; 
 4) Ministero della difesa; 
 5) Ministero dell’economia e delle finanze; 
 6) Ministero delle imprese e del made in Italy; 
 7) Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-

le foreste; 
 8) Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 
 9) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 10) Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 11) Ministero dell’istruzione e del merito; 
 12) Ministero dell’università e della ricerca; 
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 13) Ministero della cultura; 
 14) Ministero della salute; 
 15) Ministero del turismo. 

 2. I ministeri svolgono, per mezzo della propria organizzazione, 
nonché per mezzo delle agenzie disciplinate dal presente decreto legisla-
tivo, le funzioni di spettanza statale nelle materie e secondo le aree fun-
zionali indicate per ciascuna amministrazione dal presente decreto, nel 
rispetto degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. 

 3. Sono in ogni caso attribuiti ai ministri, anche con riferimento 
alle agenzie dotate di personalità giuridica, la titolarità dei poteri di in-
dirizzo politico di cui agli articoli 3 e 14 del decreto legislativo n. 29 del 
1993 e la relativa responsabilità. 

 4. I ministeri intrattengono, nelle materie di rispettiva competen-
za, i rapporti con l’Unione europea e con le organizzazioni e le agenzie 
internazionali di settore, fatte salve le competenze del ministero degli 
affari esteri. 

 4  -bis  . Il numero dei Ministeri è stabilito in quindici. Il numero 
totale dei componenti del Governo a qualsiasi titolo, ivi compresi Mi-
nistri senza portafoglio, vice Ministri e Sottosegretari, non può essere 
superiore a sessantacinque e la composizione del Governo deve essere 
coerente con il principio sancito nel secondo periodo del primo comma 
dell’articolo 51 della Costituzione.». 

 «Art. 7    (Uffici di diretta collaborazione con il ministro)   . — 1. La 
costituzione e la disciplina degli uffici di diretta collaborazione del mi-
nistro, per l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite dagli articoli 3 
e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, l’assegnazione di personale a tali uffici e il 
relativo trattamento economico, il riordino delle segreterie particolari 
dei sottosegretari di Stato, sono regolati dall’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

  2. I regolamenti di cui al suddetto articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai 
seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo 
criteri che consentano l’efficace e funzionale svolgimento dei compiti di 
definizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche e di 
valutazione della relativa attuazione e delle connesse attività di comuni-
cazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 
e compiti di gestione; 

   b)   assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione 
e la ripartizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di respon-
sabilità, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279, anche in funzione della verifica della gestione effettuata dagli 
appositi uffici, nonché del compito di promozione e sviluppo dei sistemi 
informativi; 

   c)   organizzazione degli uffici preposti al controllo interno di 
diretta collaborazione con il ministro, secondo le disposizioni del decre-
to legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo da assi-
curare il corretto ed efficace svolgimento dei compiti ad essi assegnati 
dalla legge, anche attraverso la provvista di adeguati mezzi finanziari, 
organizzativi e personali; 

   d)   organizzazione del settore giuridico-legislativo in modo da 
assicurare: il raccordo permanente con l’attività normativa del Parla-
mento, l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la valu-
tazione dei costi della regolazione, la qualità del linguaggio normativo, 
l’applicabilità delle norme introdotte, lo snellimento e la semplificazio-
ne della normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi costituzionali, 
con le autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato; 

   e)   attribuzione dell’incarico di Capo degli uffici di cui al com-
ma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di elevata 
professionalità.». 

 — La legge 7 giugno 2000, n. 150, reca: «Disciplina delle attività 
di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni». 

 — Si riportano gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 106 del 9 maggio 2001 - Supplemento Ordinario n. 112:  

 «Art. 4    (Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsa-
bilità)    . — 1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo po-
litico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare 
ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e 
verificano la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare:  

   a)   le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei 
relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

   b)   la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e di-
rettive generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 

   c)   la individuazione delle risorse umane, materiali ed econo-
mico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione 
tra gli uffici di livello dirigenziale generale; 

   d)   la definizione dei criteri generali in materia di ausili finan-
ziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a 
carico di terzi; 

   e)   le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da 
specifiche disposizioni; 

   f)   le richieste di pareri alle autorità amministrative indipen-
denti ed al Consiglio di Stato; 

   g)   gli altri atti indicati dal presente decreto. 
 2. Ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti am-

ministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione 
verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa 
mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse uma-
ne, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva 
dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

 3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono 
essere derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche dispo-
sizioni legislative. 

 4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non sia-
no direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica, 
adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra indirizzo 
e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall’altro. A tali ammini-
strazioni è fatto divieto di istituire uffici di diretta collaborazione, posti 
alle dirette dipendenze dell’organo di vertice dell’ente.». 

 «Art. 14    (Indirizzo politico-amministrativo)    . — 1. Il Ministro 
esercita le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1. A tal fine periodi-
camente, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione 
della legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di 
cui all’articolo 16:  

   a)   definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare 
ed emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa 
e per la gestione; 

   b)   effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai 
sensi della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di re-
sponsabilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle 
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ad esclusione delle risorse ne-
cessarie per il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; provvede 
alle variazioni delle assegnazioni con le modalità previste dal medesimo 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresì conto dei pro-
cedimenti e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti 
ivi previsti. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione 
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti 
a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incarichi 
di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento del 
Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli incarichi 
anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche a termi-
ne, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al presente comma, decadono 
automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal giuramen-
to del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la disposi-
zione di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle segrete-
rie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’au-
torità di governo competente, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, è determinato, in attuazione dell’articolo 12, comma 1, 
lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, 
per il personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, 
fino ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico 
accessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabilità, 
degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli, ai 
dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 
Tale trattamento, consistente in un unico emolumento, è sostitutivo dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per 
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la qualità della prestazione individuale. Con effetto dall’entrata in vi-
gore del regolamento di cui al presente comma sono abrogate le norme 
del regio decreto-legge 10 luglio 1924, n. 1100, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguardante la costituzione e 
la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle segreterie particolari dei 
Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare a 
sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fissare un termine perentorio 
entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provvedimenti. Qua-
lora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive 
generali da parte del dirigente competente, che determinino pregiudizio 
per l’interesse pubblico, il Ministro può nominare, salvi i casi di urgenza 
previa contestazione, un commissario ad acta, dando comunicazione al 
Presidente del Consiglio dei ministri del relativo provvedimento. Re-
sta salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, lett.   p)   della legge 
23 agosto 1988, n. 400. Resta altresì salvo quanto previsto dall’arti-
colo 6 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni ed 
integrazioni, e dall’articolo 10 del relativo regolamento emanato con re-
gio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo il potere di annullamento 
ministeriale per motivi di legittimità.». 

 — Si riportano gli articoli 14 e 14  -bis   . del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni»:  

 «Art. 14    (Organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance)   . — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associa-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un 
Organismo indipendente di valutazione della performance. Il Diparti-
mento della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e compo-
sizione degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di con-
trollo interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di 
cui al comma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di 
cui all’articolo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 
1999, e riferisce, in proposito, direttamente all’organo di indirizzo 
politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. 
Il Dipartimento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base 
dei quali le amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma 
monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  

   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai com-
petenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’artico-
lo 10, a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara 
e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne 
assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e va-
lutazione con particolare riferimento alla significativa differenziazione 
dei giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utiliz-
zo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente 
decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai 
regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di va-
lorizzazione del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi 
alla trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle 
pari opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i 
compiti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione 
della Relazione sulla performance, tenendo conto anche delle risultanze 
delle valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli 
altri utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, 
dei risultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valuta-
zione e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete naziona-
le per la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto 
emanato in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, 
e dei dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le 
modalità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organi-
smo indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al 

comma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli stru-
menti per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve pos-
sedere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misu-
razione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.». 

 «Art. 14  -bis      (Elenco, durata e requisiti dei componenti degli 
OIV)   . — 1. Il Dipartimento della funzione pubblica tiene e aggiorna 
l’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, secondo le modalità indicate nel decreto adottato ai sensi 
dell’articolo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014. 

 2. La nomina dell’organismo indipendente di valutazione è ef-
fettuata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo, tra gli iscritti 
all’elenco di cui al comma 1, previa procedura selettiva pubblica avva-
lendosi del Portale del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della 
legge 19 giugno 2019, n. 56. 

 3. La durata dell’incarico di componente dell’Organismo indi-
pendente di valutazione è di tre anni, rinnovabile una sola volta presso 
la stessa amministrazione, previa procedura selettiva pubblica. 

 4. L’iscrizione all’Elenco nazionale dei componenti degli Orga-
nismi indipendenti di valutazione avviene sulla base di criteri selettivi 
che favoriscono il merito e le conoscenze specialistiche, nel rispetto di 
requisiti generali, di integrità e di competenza individuati ai sensi del 
comma 1. 
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 5. Con le modalità di cui al comma 1, sono stabiliti gli obblighi 
di aggiornamento professionale e formazione continua posti a carico 
degli iscritti all’elenco nazionale dei componenti degli organismi indi-
pendenti di valutazione. 

 6. Le nomine e i rinnovi dei componenti degli Organismi indi-
pendenti di valutazione sono nulli in caso di inosservanza delle modalità 
e dei requisiti stabiliti dall’articolo 14 e dal presente articolo. Il Diparti-
mento della funzione pubblica segnala alle amministrazioni interessate 
l’inosservanza delle predette disposizioni.». 

 — Si riporta l’articolo 23  -ter    del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201 «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214:  

 «Art. 23  -ter      (Disposizioni in materia di trattamenti economici)   . 
— 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è definito il trattamento economico annuo onnicomprensivo di 
chiunque riceva a carico delle finanze pubbliche emolumenti o retri-
buzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con 
pubbliche amministrazioni statali, di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
ivi incluso il personale in regime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 
del medesimo decreto legislativo, e successive modificazioni, stabilen-
do come parametro massimo di riferimento il trattamento economico 
del primo presidente della Corte di cassazione. Ai fini dell’applicazione 
della disciplina di cui al presente comma devono essere computate in 
modo cumulativo le somme comunque erogate all’interessato a carico 
del medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi 
conferiti da uno stesso organismo nel corso dell’anno. 

 2. Il personale di cui al comma 1 che è chiamato, conservando 
il trattamento economico riconosciuto dall’amministrazione di apparte-
nenza, all’esercizio di funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, an-
che in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o enti 
pubblici nazionali, comprese le autorità amministrative indipendenti, 
non può ricevere, a titolo di retribuzione o di indennità per l’incarico ri-
coperto, o anche soltanto per il rimborso delle spese, più del 25 per cen-
to dell’ammontare complessivo del trattamento economico percepito. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1 possono essere previste de-
roghe motivate per le posizioni apicali delle rispettive amministrazioni 
ed è stabilito un limite massimo per i rimborsi di spese. 

 4. Le risorse rivenienti dall’applicazione delle misure di cui al 
presente articolo sono annualmente versate al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato.». 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190, reca: «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pub-
blica amministrazione». 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 reca: «Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni». 

 — Il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, reca: «Disposizioni 
in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pub-
bliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 
a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 mar-
zo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 16 aprile 2012, 
concerne il «limite massimo retributivo per emolumenti o retribuzioni 
nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con le pubbli-
che amministrazioni statali». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 180, abrogato dal presente decreto, recava: «Regolamento di 
organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dell’Organismo indipendente 
di valutazione della performance». 

  — Si riporta il comma 36 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»:  

 «36. Le risorse destinate agli uffici di diretta collaborazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste sono incrementate di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2024. A tal fine è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024.». 

  — Si riportano i commi 8, 9 e 10 dell’articolo 8 del decreto-legge 
2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»:  

 «8. Ai fini del potenziamento e del rafforzamento delle compe-
tenze del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste in materia di analisi e valutazione delle politiche pubbliche e 
di revisione della spesa, in coerenza con gli obiettivi del PNRR e delle 
disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 891 a 893, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, e nell’ottica di un progressivo efficientamento del 
processo di programmazione delle risorse finanziarie e degli investi-
menti a supporto delle scelte allocative, è istituito, a decorrere dal 1° lu-
glio 2024, nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in aggiunta all’attuale 
dotazione organica, un posto di funzione dirigenziale di livello generale, 
conferibile anche in deroga alle percentuali di cui all’articolo 19, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con compiti di 
studio e di analisi in materia di valutazione delle politiche pubbliche 
e revisione della spesa, nonché per coadiuvare e supportare l’organo 
politico nelle funzioni strategiche di indirizzo e di coordinamento delle 
articolazioni ministeriali nel settore delle politiche di bilancio. 

 9. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 8, il direttore 
generale si avvale di personale indicato dalle articolazioni ministeriali 
interessate dai processi di revisione della spesa, con competenza in ma-
teria di bilancio pubblico, nonché di esperti in materia di analisi, valuta-
zione delle politiche pubbliche e revisione della spesa, anche attraverso 
convenzioni con università e istituti di formazione, mediante utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 891, della legge n. 197 del 
2022, ripartite a favore del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, secondo le modalità e nei limiti previsti dal 
medesimo articolo 1, comma 891, lettere   a)   e   b)  , della medesima legge 
n. 197 del 2022 con riferimento alla destinazione delle citate risorse 
per assunzioni di personale non dirigenziale a tempo indeterminato e 
al conferimento di incarichi a esperti in materia di analisi, valutazione 
delle politiche pubbliche e revisione della spesa, nonché a convenzioni 
con università e istituti di formazione. 

 10. Per le finalità di cui al comma 8, è autorizzata la spesa 
di euro 141.233 per l’anno 2024 e di euro 282.466 annui a decorre-
re dall’anno 2025, cui si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.».   

  Note all’art. 1:

     — Per l’articolo 14, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e l’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 reca: «Individua-
zione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino 
del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale 
dello Stato».   

  Note all’art. 3:

     — Per l’articolo 4 comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note alle premesse. 

 — Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 reca: «Definizione 
ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 
2015, n. 5 reca: «Disposizioni per la tutela amministrativa del segreto di 
Stato e delle informazioni classificate e a diffusione esclusiva.». 

 — Per l’articolo 8, commi 8, 9 e 10, del decreto-legge 2 marzo 
2024, n. 19, si veda nelle note alle premesse. 
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  — Si riporta l’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)   . — 1. Ai fini del 
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene con-
to, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissa-
ti ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle 
capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in 
precedenza nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valu-
tazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché 
delle esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso 
il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché atti-
nenti al conferimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al 
passaggio ad incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice 
civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e 
gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo 
e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del 
rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli 
obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni 
né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico può essere 
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per 
il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabi-
li. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24. E’ sempre ammessa 
la risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento 
ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali 
generali o di funzioni equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. 
Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzio-
ni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo stipen-
dio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione all’in-
carico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente com-
ma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita prima del conferimento dell’incarico avente du-
rata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percen-
tuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 
25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministra-
zione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per alme-
no un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 di-
cembre 1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili 
ai sensi del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla secon-
da fascia, a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al 
comma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricerca-
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tore o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso 
di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da par-
te dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambi-
to delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessa-

no decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazio-

ne al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando 
una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti 
prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimen-
to degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato 
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta l’articolo 20 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 re-

cante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea»:  

 «Art. 20    (Nuclei di valutazione degli atti dell’Unione europea)   . 
— 1. Al fine di assicurare una più efficace partecipazione dell’Italia 
alla formazione del diritto dell’Unione europea e la puntuale attuazione 
dello stesso nell’ordinamento interno, le amministrazioni statali indivi-
duano al loro interno, nei limiti delle risorse finanziarie, umane e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e senza prevedere l’istituzione 
di nuove strutture organizzative, uno o più nuclei di valutazione degli 
atti dell’Unione europea. 

 2. I nuclei di cui al comma 1 sono composti da personale delle 
diverse articolazioni delle singole amministrazioni e operano in collega-
mento con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
politiche europee e, ove necessario, con altre amministrazioni. Essi assi-
curano il monitoraggio delle attività di rilevanza europea di competenza 
delle rispettive amministrazioni e contribuiscono alla predisposizione 
da parte di queste dei rispettivi contributi alle informazioni e alle rela-
zioni da trasmettere alle Camere o ad altri soggetti istituzionali ai sensi 
della presente legge. 

 3. I responsabili dei nuclei di cui al comma 1 assistono i rappre-
sentanti delle rispettive amministrazioni presso il Comitato tecnico di 
valutazione, salvo che non siano essi stessi designati quali rappresentan-
ti delle proprie amministrazioni in seno a detto Comitato.».   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta l’articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150 recante: 

«Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pub-
bliche amministrazioni»:  

 «Art. 9    (Uffici stampa)   . — 1. Le amministrazioni pubbliche di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, possono dotarsi, anche in forma associata, di un ufficio stampa, 
la cui attività è in via prioritaria indirizzata ai mezzi di informazione di 
massa. 

 2. Gli uffici stampa sono costituiti da personale iscritto all’albo 
nazionale dei giornalisti. Tale dotazione di personale è costituita da di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche, anche in posizione di coman-
do o fuori ruolo, o da personale estraneo alla pubblica amministrazione 
in possesso dei titoli individuati dal regolamento di cui all’articolo 5, 
utilizzato con le modalità di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, nei limiti 
delle risorse disponibili nei bilanci di ciascuna amministrazione per le 
medesime finalità. 

 3. L’ufficio stampa è diretto da un coordinatore, che assume la 
qualifica di capo ufficio stampa, il quale, sulla base delle direttive im-
partite dall’organo di vertice dell’amministrazione, cura i collegamenti 
con gli organi di informazione, assicurando il massimo grado di tra-
sparenza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle 
materie di interesse dell’amministrazione. 

 4. I coordinatori e i componenti dell’ufficio stampa non possono 
esercitare, per tutta la durata dei relativi incarichi, attività professionali 
nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazio-
ni pubbliche. Eventuali deroghe possono essere previste dalla contratta-
zione collettiva di cui al comma 5. 

 5. Negli uffici stampa l’individuazione e la regolamentazio-
ne dei profili professionali sono affidate alla contrattazione collettiva 
nell’àmbito di una speciale area di contrattazione, con l’intervento delle 
organizzazioni rappresentative della categoria dei giornalisti. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Ai giornalisti in servizio presso gli 
uffici stampa delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, in via transitoria, sino alla definizione di una 
specifica disciplina da parte di tali enti in sede di contrattazione collet-
tiva e comunque non oltre il 31 ottobre 2019, continua ad applicarsi la 
disciplina riconosciuta dai singoli ordinamenti. 

 5  -bis  . Ai dipendenti di ruolo in servizio presso gli uffici stampa 
delle amministrazioni di cui al comma 1 ai quali, in data antecedente 
all’entrata in vigore dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi 
al triennio 2016-2018, risulti applicato il contratto collettivo naziona-
le di lavoro giornalistico per effetto di contratti individuali sottoscritti 
sulla base di quanto previsto dagli specifici ordinamenti dell’ammini-
strazione di appartenenza, può essere riconosciuto il mantenimento del 
trattamento in godimento, se più favorevole, rispetto a quello previsto 
dai predetti contratti collettivi nazionali di lavoro, mediante riconosci-
mento, per la differenza, di un assegno ad personam riassorbibile, in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, ultimo periodo, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con le modalità e nelle 
misure previste dai futuri contratti collettivi nazionali di lavoro.». 

 — Il Presidente della Repubblica 21 settembre 2001, n. 422 reca: 
«Regolamento recante norme per l’individuazione dei titoli professio-
nali del personale da utilizzare presso le pubbliche amministrazioni per 
le attività di informazione e di comunicazione e disciplina degli inter-
venti formativi». 

  — Si riporta l’articolo 7 della legge 7 giugno 2000, n. 150 recante: 
«Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pub-
bliche amministrazioni»:  

 «Art. 7    (Portavoce)   . — 1. L’organo di vertice dell’amministra-
zione pubblica può essere coadiuvato da un portavoce, anche esterno 
all’amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei 
rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi di informazio-
ne. Il portavoce, incaricato dal medesimo organo, non può, per tutta la 
durata del relativo incarico, esercitare attività nei settori radiotelevisivo, 
del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. 

 2. Al portavoce è attribuita una indennità determinata dall’orga-
no di vertice nei limiti delle risorse disponibili appositamente iscritte in 
bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime finalità.».   

  Note all’art. 11:

     — Per l’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 286 recante «Riordino e potenziamento dei meccanismi 
e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma 
dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59»:  

 «Art. 6    (La valutazione e il controllo strategico)   . — 1. L’atti-
vità di valutazione e controllo strategico mira a verificare, in funzione 
dell’esercizio dei poteri di indirizzo da parte dei competenti organi, 
l’effettiva attuazione delle scelte contenute nelle direttive ed altri atti 
di indirizzo politico. L’attività stessa consiste nell’analisi, preventiva 
e successiva, della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le 
missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte 
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operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali assegna-
te, nonché nella identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle 
eventuali responsabilità per la mancata o parziale attuazione, dei pos-
sibili rimedi.». 

 — Per l’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 si veda nelle note all’articolo 3.   

  Note all’art. 12:
      — Si riporta il comma 6 dell’articolo 7 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165:  
 «6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per speci-

fiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei se-
guenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle com-
petenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, oggetto 
e compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 
universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per 
attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o 
albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei 
mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’at-
tività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di ac-
certare la maturata esperienza nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimen-
to di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del 
medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è sop-
presso. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, 
del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato 
articolo 36, comma 5  -quater  .». 

 — Per l’articolo 14 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per l’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
si veda nelle note all’articolo 3.   

  Note all’art. 13:
     — Per i riferimenti all’articolo 14 comma 2 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note relative alle premesse. 
 — Per i riferimenti all’articolo 19 comma 3 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note relative all’articolo 3. 
 — Per i riferimenti all’articolo 19 comma 4 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note relative all’articolo 3. 
 — Per i riferimenti al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 23 marzo 2012, si veda nelle note relative alle premesse. 
 — Per i riferimenti all’articolo 23  -ter  , comma 2, del decreto-legge 

6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, si veda nelle note relative alle premesse.   

  Note all’art. 14:
     — Per l’articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279, recante: «Individuazione delle unità previsionali di base del bi-
lancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazio-
ne del rendiconto generale dello Stato»:  

 «Art. 4    (Gestione unificata delle spese strumentali)   . — 1. Al 
fine del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la 
gestione di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di 
responsabilità amministrativa nell’ambito dello stesso Ministero, può 
essere affidata ad un unico ufficio o struttura di servizio. 

 2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalità 
di cui al comma 1, nonché degli uffici o strutture di gestione unificata, è 
effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, previo assenso 
del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. 

 3. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa ai quali 
le spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affinché 
l’ufficio di gestione unificata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unità 
previsionale di rispettiva pertinenza.». 

  — Si riporta l’articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica»:  

 «Art. 21    (Bilancio di previsione)   . — 1. Il disegno di legge del 
bilancio di previsione si riferisce ad un periodo triennale e si compone 
di due sezioni. 

 1  -bis  . La prima sezione del disegno di legge di bilancio dispone 
annualmente il quadro di riferimento finanziario e provvede alla regola-
zione annuale delle grandezze previste dalla legislazione vigente al fine 
di adeguarne gli effetti finanziari agli obiettivi. Essa contiene, per cia-
scun anno del triennio di riferimento, le misure quantitative necessarie a 
realizzare gli obiettivi programmatici indicati all’articolo 10, comma 2, 
e i loro eventuali aggiornamenti ai sensi dell’articolo 10  -bis  . 

 1  -ter   . La prima sezione del disegno di legge di bilancio contiene 
esclusivamente:  

   a)   la determinazione del livello massimo del ricorso al mer-
cato finanziario e del saldo netto da finanziare in termini di competenza 
e di cassa, per ciascun anno del triennio di riferimento, in coerenza con 
gli obiettivi programmatici del saldo del conto consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 10, comma 2; 

   b)   norme in materia di entrata e di spesa che determinano ef-
fetti finanziari, con decorrenza nel triennio di riferimento, sulle previ-
sioni di bilancio indicate nella seconda sezione o sugli altri saldi di fi-
nanza pubblica, attraverso la modifica, la soppressione o l’integrazione 
dei parametri che regolano l’evoluzione delle entrate e della spesa previ-
sti dalla normativa vigente o delle sottostanti autorizzazioni legislative 
ovvero attraverso nuovi interventi; 

   c)   norme volte a rafforzare il contrasto e la prevenzione 
dell’evasione fiscale e contributiva ovvero a stimolare l’adempimento 
spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi; 

   d)   gli importi dei fondi speciali previsti dall’articolo 18 e le 
corrispondenti tabelle; 

   e)   l’importo complessivo massimo destinato, in ciascun anno 
del triennio di riferimento, al rinnovo dei contratti del pubblico impie-
go, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e alle modifiche del trattamento economico e normativo 
del personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime di di-
ritto pubblico. Il suddetto importo, per la parte non utilizzata al termine 
dell’esercizio, è conservato nel conto dei residui fino alla sottoscrizio-
ne dei relativi contratti di lavoro o all’emanazione dei provvedimenti 
negoziali; 

   f)   eventuali norme recanti misure correttive degli effetti fi-
nanziari delle leggi di cui all’articolo 17, commi 12 e 13, e, qualora 
si rendano necessarie a garanzia dei saldi di finanza pubblica, misure 
correttive degli effetti finanziari derivanti dalle sentenze definitive di 
cui al medesimo comma 13 dell’articolo 17; 

   g)   le norme eventualmente necessarie a garantire il concorso 
degli enti territoriali agli obiettivi di finanza pubblica, ai sensi della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 243. 
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 1  -quater  . Le nuove o maggiori spese disposte dalla prima se-
zione del disegno di legge di bilancio non possono concorrere a deter-
minare tassi di evoluzione delle spese, sia correnti sia in conto capitale, 
incompatibili con gli obiettivi determinati ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 2, lettera   e)  , nel DEF, come risultante dalle conseguenti deliberazio-
ni parlamentari. 

 1  -quinquies  . Ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, la prima sezione del disegno di legge di bi-
lancio non deve in ogni caso contenere norme di delega, di carattere 
ordinamentale o organizzatorio, né interventi di natura localistica o mi-
crosettoriale ovvero norme che dispongono la variazione diretta delle 
previsioni di entrata o di spesa contenute nella seconda sezione del pre-
detto disegno di legge. 

 1  -sexies  . La seconda sezione del disegno di legge di bilancio 
è formata sulla base della legislazione vigente, tenuto conto dei para-
metri indicati nel DEF, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera   c)  , 
dell’aggiornamento delle previsioni per le spese per oneri inderogabili 
e fabbisogno, di cui, rispettivamente, alle lettere   a)   e   c)   del comma 5 
del presente articolo, e delle rimodulazioni proposte ai sensi dell’arti-
colo 23, ed evidenzia, per ciascuna unità di voto parlamentare di cui 
al comma 2 del presente articolo, gli effetti finanziari derivanti dalle 
disposizioni contenute nella prima sezione. 

 2. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio espone 
per l’entrata e, distintamente per ciascun Ministero, per la spesa le unità 
di voto parlamentare determinate con riferimento rispettivamente alla ti-
pologia di entrata e ad aree omogenee di attività. Per la spesa, le unità di 
voto sono costituite dai programmi. I programmi rappresentano aggre-
gati di spesa con finalità omogenea diretti al perseguimento di risultati, 
definiti in termini di prodotti e di servizi finali, allo scopo di conseguire 
gli obiettivi stabiliti nell’ambito delle missioni. Le missioni rappresenta-
no le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa. 
La realizzazione di ciascun programma è affidata ad un unico centro di 
responsabilità amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. I programmi sono univocamente raccordati alla 
nomenclatura COFOG    (Classification of the functions of government)    
di secondo livello. Nei casi in cui ciò non accada perché il programma 
corrisponde in parte a due o più funzioni COFOG di secondo livello, 
deve essere indicata la relativa percentuale di attribuzione da calcolare 
sulla base dell’ammontare presunto delle unità elementari di bilancio, 
ai fini della gestione e della rendicontazione, di diversa finalizzazione 
ricompresi nel programma. 

 2  -bis  . La significatività dei programmi del bilancio e l’affida-
mento di ciascun programma di spesa a un unico centro di responsabilità 
amministrativa costituiscono criteri di riferimento per i processi di rior-
ganizzazione delle amministrazioni. 

 2  -ter  . Con il disegno di legge di bilancio viene annualmente ef-
fettuata la revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun programma e 
delle relative autorizzazioni legislative, anche ai fini dell’attribuzione 
dei programmi medesimi a ciascuna amministrazione sulla base delle 
rispettive competenze. 

  3. In relazione ad ogni singola unità di voto sono indicati:  
   a)   l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiu-

sura dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce; 
   b)   l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare e del-

le spese che si prevede di impegnare nell’anno cui il bilancio si riferisce; 
   c)   le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo 

e terzo anno del bilancio triennale; 
   d)   l’ammontare delle entrate che si prevede di incassare e 

delle spese che si prevede di pagare nell’anno cui il bilancio si riferi-
sce, senza distinzione fra operazioni in conto competenza ed in conto 
residui. Si intendono per incassate le somme versate in Tesoreria e per 
pagate le somme erogate dalla Tesoreria. 

 4. Nell’ambito delle dotazioni previste in relazione a ciascun 
programma di cui al comma 2 sono distinte le spese correnti, con indi-
cazione delle spese di personale, e le spese d’investimento. In appositi 
allegati agli stati di previsione della spesa è indicata, per ciascun pro-

gramma la distinzione tra spese di parte corrente e in conto capitale 
nonché la quota delle spese di oneri inderogabili, di fattore legislativo e 
di adeguamento al fabbisogno di cui, rispettivamente, alle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   del comma 5. 

  5. Nell’ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:  
   a)   oneri inderogabili, in quanto spese vincolate a particolari 

meccanismi o parametri che ne regolano l’evoluzione, determinati sia 
da leggi sia da altri atti normativi. Rientrano tra gli oneri inderogabili le 
cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al pagamento di sti-
pendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, le spese per interessi passivi, 
quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamento di mutui, nonché quelle così identificate per espressa 
disposizione normativa; 

   b)   fattori legislativi, ossia le spese autorizzate da espressa 
disposizione legislativa che ne determina l’importo, considerato quale 
limite massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio; 

   c)   spese di adeguamento al fabbisogno, ossia spese diverse da 
quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  , quantificate tenendo conto delle esigen-
ze delle amministrazioni. 

 5  -bis  . In allegato alla seconda sezione del disegno di legge di 
bilancio è riportato, con riferimento a ciascuno stato di previsione della 
spesa e a ciascun programma, un prospetto riepilogativo da cui risul-
ta la ripartizione della spesa tra oneri inderogabili, fattori legislativi e 
adeguamento al fabbisogno, distintamente per gli stanziamenti di parte 
corrente e in conto capitale. Il prospetto è aggiornato all’atto del pas-
saggio dell’esame del disegno di legge di bilancio tra i due rami del 
Parlamento. 

 6. 
 7. 
 8. Le spese di cui al comma 5, lettera   b)  , sono rimodulabili ai 

sensi dell’articolo 23, comma 3. 
 9. Formano oggetto di approvazione parlamentare solo le previ-

sioni di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 3. Le previsioni di spesa 
di cui alle lettere   b)   e   d)   costituiscono, rispettivamente, i limiti per le 
autorizzazioni di impegno e di pagamento. 

 10. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio è co-
stituita dallo stato di previsione dell’entrata, dagli stati di previsione 
della spesa distinti per Ministeri, e dal quadro generale riassuntivo con 
riferimento al triennio. 

  11. Ciascuno stato di previsione riporta i seguenti elementi in-
formativi, da aggiornare al momento dell’approvazione della legge di 
bilancio:  

   a)   la nota integrativa al bilancio di previsione. Per le entra-
te, oltre a contenere i criteri per la previsione relativa alle principali 
imposte e tasse, essa specifica, per ciascun titolo, la quota non avente 
carattere ricorrente e quella avente carattere ricorrente. Per la spesa, il-
lustra le informazioni relative al quadro di riferimento in cui l’ammini-
strazione opera e le priorità politiche, in coerenza con quanto indicato 
nel Documento di economia e finanza e nel decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 22  -bis  , comma 1. La nota inte-
grativa riporta inoltre il contenuto di ciascun programma di spesa con 
riferimento alle azioni sottostanti. Per ciascuna azione sono indicate le 
risorse finanziarie per il triennio di riferimento con riguardo alle cate-
gorie economiche di spesa, i relativi riferimenti legislativi e i criteri di 
formulazione delle previsioni. La nota integrativa riporta inoltre il piano 
degli obiettivi, intesi come risultati che le amministrazioni intendono 
conseguire, correlati a ciascun programma e formulati con riferimento a 
ciascuna azione, e i relativi indicatori di risultato in termini di livello dei 
servizi e di interventi, in coerenza con il programma generale dell’azio-
ne di Governo, tenuto conto di quanto previsto dal decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91; 

  b)  
   c)   per ogni programma l’elenco delle unità elementari di bi-

lancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, e dei relativi stan-
ziamenti, distinti con riferimento alle voci del piano dei conti integrato 
di cui all’articolo 38  -ter  ; 

   d)   per ogni programma un riepilogo delle dotazioni secondo 
l’analisi economica e funzionale; 

  e)  
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   f)   il budget dei costi della relativa amministrazione. Le pre-
visioni economiche sono rappresentate secondo le voci del piano dei 
conti, distinte per programmi e per centri di costo. Il budget espone le 
previsioni formulate dai centri di costo dell’amministrazione ed include 
il prospetto di riconciliazione al fine di collegare le previsioni economi-
che alle previsioni finanziarie di bilancio. 

 11  -bis  . Allo stato di previsione dell’entrata è allegato un rappor-
to annuale sulle spese fiscali, che elenca qualunque forma di esenzione, 
esclusione, riduzione dell’imponibile o dell’imposta ovvero regime di 
favore, derivante da disposizioni normative vigenti, con separata indi-
cazione di quelle introdotte nell’anno precedente e nei primi sei mesi 
dell’anno in corso. Ciascuna misura è accompagnata dalla sua descrizio-
ne e dall’individuazione della tipologia dei beneficiari e, ove possibile, 
dalla quantificazione degli effetti finanziari e del numero dei beneficiari. 
Le misure sono raggruppate in categorie omogenee, contrassegnate da 
un codice che ne caratterizza la natura e le finalità. Il rapporto individua 
le spese fiscali e ne valuta gli effetti finanziari prendendo a riferimen-
to modelli economici standard di tassazione, rispetto ai quali considera 
anche le spese fiscali negative. Ove possibile e, comunque, per le spese 
fiscali per le quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore, il 
rapporto effettua confronti tra le spese fiscali e i programmi di spesa 
destinati alle medesime finalità e analizza gli effetti micro-economici 
delle singole spese fiscali, comprese le ricadute sul contesto sociale. 

 11  -ter  . Nella seconda sezione del disegno di legge di bilancio 
è annualmente stabilito, per ciascun anno del triennio di riferimento, 
in relazione all’indicazione del fabbisogno del settore statale, effettuata 
ai sensi dell’articolo 10  -bis  , comma 1, lettera   b)  , l’importo massimo di 
emissione di titoli dello Stato, in Italia e all’estero, al netto di quelli da 
rimborsare. 

 12. Gli effetti finanziari derivanti dalle modifiche apportate da 
ciascuna Camera alla prima sezione del disegno di legge di bilancio 
sono incorporati, per ciascuna unità di voto parlamentare, nella seconda 
sezione, quale risultante dagli emendamenti approvati, attraverso un’ap-
posita nota di variazioni, presentata dal Governo e votata dalla mede-
sima Camera prima della votazione finale. Per ciascuna delle predette 
unità di voto la nota evidenzia altresì, distintamente con riferimento sia 
alle previsioni contenute nella seconda sezione sia agli effetti finanziari 
derivanti dalle disposizioni della prima sezione, le variazioni apportate 
rispetto al testo del disegno di legge presentato dal Governo ovvero ri-
spetto al testo approvato nella precedente lettura parlamentare. 

 12  -bis   . Il disegno di legge di bilancio è corredato di una relazio-
ne tecnica nella quale sono indicati:  

   a)   la quantificazione degli effetti finanziari derivanti da 
ciascuna disposizione normativa introdotta nell’ambito della prima 
sezione; 

   b)   i criteri essenziali utilizzati per la formulazione, sulla base 
della legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di spesa contenu-
te nella seconda sezione; 

   c)   elementi di informazione che diano conto della coerenza 
del valore programmatico del saldo netto da finanziare o da impiegare 
con gli obiettivi programmatici di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1. 

 12  -ter  . Alla relazione tecnica prevista dal comma 12  -bis   sono 
allegati, a fini conoscitivi, per il triennio di riferimento, un prospetto rie-
pilogativo degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizione nor-
mativa introdotta nell’ambito della prima sezione ai sensi del presente 
articolo e un prospetto riassuntivo degli effetti finanziari derivanti dalle 
riprogrammazioni e dalle variazioni quantitative, disposte nella seconda 
sezione ai sensi dell’articolo 23, comma 3, sul saldo netto da finanziare 
del bilancio dello Stato, sul saldo di cassa delle amministrazioni pubbli-
che e sull’indebitamento netto del conto consolidato delle amministra-
zioni pubbliche. Tali prospetti sono aggiornati al passaggio dell’esame 
del disegno di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 12  -quater   . Al disegno di legge di bilancio è allegata una nota 
tecnico-illustrativa con funzione di raccordo, a fini conoscitivi, tra il 
medesimo disegno di legge di bilancio e il conto economico delle am-
ministrazioni pubbliche. In particolare, essa indica:  

   a)   elementi di dettaglio sulla coerenza del valore programma-
tico del saldo netto da finanziare o da impiegare con gli obiettivi pro-
grammatici di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1, dando separata evidenza 
alle regolazioni contabili e debitorie pregresse; 

   b)   i contenuti della manovra, i relativi effetti sui saldi di finan-
za pubblica articolati nei vari settori di intervento e i criteri utilizzati per 
la quantificazione degli stessi; 

   c)   le previsioni del conto economico delle amministrazioni 
pubbliche, secondo quanto previsto all’articolo 10, comma 3, lettera   b)  , 
e del conto di cassa delle medesime amministrazioni pubbliche, integra-
te con gli effetti delle modificazioni proposte con il disegno di legge di 
bilancio per il triennio di riferimento. 

 12  -quinquies  . La nota tecnico-illustrativa di cui al com-
ma 12  -quater   è aggiornata al passaggio dell’esame del disegno di legge 
di bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 13. 
 14. L’approvazione dello stato di previsione dell’entrata, di cia-

scuno stato di previsione della spesa e dei totali generali della spesa 
nonché del quadro generale riassuntivo è disposta, nell’ordine, con di-
stinti articoli del disegno di legge, con riferimento sia alle dotazioni di 
competenza sia a quelle di cassa. 

 15. L’approvazione dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 
29è disposta con apposite norme. 

 16. 
 17. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 

d’intesa con le amministrazioni interessate, le unità di voto parlamenta-
re della legge di bilancio sono ripartite in unità elementari di bilancio ai 
fini della gestione e della rendicontazione. Entro dieci giorni dalla pub-
blicazione della legge di bilancio i Ministri assegnano le risorse ai re-
sponsabili della gestione. Nelle more dell’assegnazione delle risorse ai 
responsabili della gestione da parte dei Ministri, e comunque non oltre 
sessanta giorni successivi all’entrata in vigore della legge di bilancio, è 
autorizzata la gestione sulla base delle medesime assegnazioni disposte 
nell’esercizio precedente, anche per quanto attiene la gestione unificata 
relativa alle spese a carattere strumentale di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279. 

 18. Agli stati di previsione della spesa dei singoli Ministeri sono 
allegati, secondo le rispettive competenze, gli elenchi degli enti cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria, con indicazione di quelli per i quali 
alla data di predisposizione del disegno di legge di bilancio non risulta 
trasmesso il conto consuntivo.».   

  Note all’art. 15:

      — Si riporta il testo dell’articolo 7 comma 2, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Ri-
organizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste a norma dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74», come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 7    (Dotazioni organiche e misure attuative)   . — 1. (  omissis  ) 
 2. In applicazione dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 

21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, dell’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, nonché dell’articolo 19  -bis   del decreto-legge 
27 gennaio 2022 n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mar-
zo 2022, n. 25, nonché dell’articolo 54 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, nonché dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74, il numero dei posti di funzione di livello dirigenziale generale è 
fissato in    sedici posizioni, di cui una presso l’Ufficio di Gabinetto,    ivi 
comprese le posizioni dei tre Capi di Dipartimento, ed il numero dei 
posti di funzione di livello dirigenziale non generale è fissato in sessan-
tanove, di cui due presso gli uffici di diretta collaborazione. 

 3. (  omissis  ) 
 4. (  omissis  )».   

  Note all’art. 16:

     — Per i riferimenti del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 dicembre 2019, n. 180, si veda nelle note alle premesse.   

  24G00179  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 ottobre 

2024 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023 nel ter-
ritorio dei Comuni di Brisighella in Provincia di Ravenna, 
di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Pre-
dappio, di Rocca San Casciano, di Tredozio e della frazione 
di Bocconi del Comune di Portico e San Benedetto in Pro-
vincia di Forlì-Cesena.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 21 OTTOBRE 2024 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e, in 
particolare, l’art. 24, comma 3; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi sismici 
verificatisi il giorno 18 settembre 2023 nel territorio dei 
Comuni di Brisighella in Provincia di Ravenna, di Ca-
strocaro Terme e Terra del Sole, di Modigliana, di Pre-
dappio, di Rocca San Casciano e di Tredozio in Provincia 
di Forlì-Cesena e con la quale sono stati stanziati euro 
6.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto legi-
slativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 set-
tembre 2024 con la quale il citato stato di emergenza di-
chiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023 è stato esteso al territorio della frazione di 
Bocconi del Comune di Portico e San Benedetto colpi-
to dagli eventi sismici verificatisi il giorno 18 settem-
bre 2023 e con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della suddetta delibera del Consiglio 
dei ministri del 3 novembre 2023, è stato integrato di euro 
7.950.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 27 novembre 2023, n. 1042, recante: 
«Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 
2023 nel territorio dei Comuni di Brisighella in Provincia 
di Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Mo-
digliana, di Predappio, di Rocca San Casciano e di Tredo-
zio in Provincia di Forlì-Cesena»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile del 5 luglio 2024, n. 1087, recante: 
«Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire la prosecuzione delle attività e le funzioni di 
Commissario delegato e soggetto responsabile poste in 
capo al Presidente della Regione Emilia-Romagna»; 

 Vista la nota della Presidente facente funzioni della 
Regione Emilia-Romagna - Commissario delegato del 
16 settembre 2024 con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile dell’11 ottobre 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023 nel 
territorio dei Comuni di Brisighella in Provincia di Ra-
venna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, di Modi-
gliana, di Predappio, di Rocca San Casciano, di Tredozio 
e della frazione di Bocconi del Comune di Portico e San 
Benedetto in Provincia di Forlì-Cesena. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

 Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  24A05833
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 ottobre 
2024 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 2 novembre 2023 nel territorio delle Province di Firenze, 
Livorno, Pisa, Pistoia e Prato e delle ulteriori ed eccezionali 
avverse condizioni meteorologiche verificatesi a partire dal 
29 ottobre 2023 nel territorio delle Province di Massa-Car-
rara e di Lucca.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 21 OTTOBRE 2024  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in 
particolare, l’articolo 24, comma 3; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 2 no-
vembre 2023 nel territorio delle Province di Firenze, 
Livorno, Pisa, Pistoia e Prato e con la quale sono stati 
stanziati euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’articolo 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 dicem-
bre 2023 con la quale il citato stato di emergenza, dichia-
rato con la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023, è stato esteso al territorio delle Province di 
Massa-Carrara e di Lucca in conseguenza delle ulteriori 
ed eccezionali avverse condizioni meteorologiche verifi-
catesi a partire dal 29 ottobre 2023, e con la quale sono 
stati stanziati euro 3.700.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’articolo 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 di-
cembre 2023 con cui lo stanziamento di risorse di cui 
all’articolo 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 3 novembre 2023, è stato integrato di euro 
25.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’articolo 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 2 dell’articolo 25 del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 apri-
le 2024 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 3 novembre 2023, è stato integrato di euro 
88.500.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’articolo 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 2 dell’articolo 25 del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 5 novembre 2023, n. 1037 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Provin-
ce di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 17 novembre 2023, n. 1041 recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle 
Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Visto l’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 29 mar-
zo 2024, n. 39 con il quale sono stati destinati 66 milioni 
di euro per gli interventi previsti dall’articolo 25, com-
ma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, per i territori colpiti dall’emergenza derivante dagli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi sul territorio 
della Regione Toscana nel mese di novembre 2023 di cui 
alle sopra citate delibere del Consiglio dei ministri; 

 Vista la nota del Presidente della Regione Toscana - 
Commissario delegato del 13 settembre 2024 con la quale 
è stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presuppo-
sti previsti dall’articolo 24, comma 3, del citato decre-
to legislativo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile dell’11 ottobre 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’articolo 24, comma 3, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulterio-
ri dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 
giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Province di 
Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato e delle ulteriori ed 
eccezionali avverse condizioni meteorologiche verifica-
tesi a partire dal 29 ottobre 2023 nel territorio delle Pro-
vince di Massa-Carrara e di Lucca. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
 Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  24A05834
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  21 ottobre 
2024 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla si-
tuazione di grave deficit idrico in atto nel territorio della Re-
gione Basilicata servito dallo schema del Basento-Camastra 
relativamente ai Comuni di Potenza, di Acerenza, di Albano 
di Lucania, di Avigliano, di Banzi, di Baragiano, di Brienza, 
di Brindisi Montagna, di Campomaggiore, di Cancellara, di 
Castelmezzano, di Forenza, di Genzano di Lucania, di Lau-
renzana, di Marsico Nuovo, di Maschito, di Oppido Lucano, 
di Picerno, di Pietragalla, di Pietrapertosa, di Pignola, di 
Ruoti, di San Chirico Nuovo, di Satriano di Lucania, di Tol-
ve, di Trivigno e di Vaglio Basilicata, in Provincia di Potenza 
e ai Comuni di Irsina e di Tricarico, in Provincia di Matera.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 21 OTTOBRE 2024 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)  , l’art. 16, comma 1 
e l’art. 24, comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che il territorio della regione Basilicata, 
servito dallo schema del Basento–Camastra relativamen-
te ai Comuni di Potenza, di Acerenza, di Albano di Lu-
cania, di Avigliano, di Banzi, di Baragiano, di Brienza, 
di Brindisi Montagna, di Campomaggiore, di Cancellara, 
di Castelmezzano, di Forenza, di Genzano di Lucania, 
di Laurenzana, di Marsico Nuovo, di Maschito, di Op-
pido Lucano, di Picerno, di Pietragalla, di Pietrapertosa, 
di Pignola, di Ruoti, di San Chirico Nuovo, di Satriano 
di Lucania, di Tolve, di Trivigno e di Vaglio Basilicata, 
in Provincia di Potenza e ai Comuni di Irsina e di Tri-
carico, in Provincia di Matera, è interessato da un lungo 
periodo di siccità, causato sia dalla eccezionale scarsità 
di precipitazioni pluviometriche della stagione autunnale 
del 2023 e delle stagioni invernali e primaverili dell’anno 
2024, sia dalle temperature rilevate più alte della media 
che hanno determinato, tra l’altro, una rilevante riduzione 
dei deflussi idrici superficiali, nonché la mancata ricarica 
delle falde e, conseguentemente, una esigua disponibilità 
di acqua negli invasi; 

 Considerato che, in data 24 luglio 2024, l’Osservatorio 
permanente sugli utilizzi idrici, del distretto idrografico 
dell’Appennino meridionale, ha dichiarato lo stato di se-
verità idrica alta per il comparto potabile per lo schema 
acquedottistico Basento-Camastra-Agri, media per il re-
sto del territorio regionale, e alta, per quanto riguarda il 
comparto irriguo, per l’intero territorio regionale; 

 Considerato che non si prevedono condizioni meteoro-
logiche tali da ipotizzare un significativo miglioramento 
delle attuali condizioni idrogeologiche e di disponibilità 
idrica e che il perdurare della situazione di siccità, con il 
peggioramento della conseguente emergenza idrica, può 

determinare gravi ripercussioni sulla vita sociale, econo-
mica e produttiva, nonché comportare un grave pregiudi-
zio per la sanità e l’igiene pubblica; 

 Viste le note della Regione Basilicata del 6 e del 20 set-
tembre 2024; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Basilicata; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, provvedere tempestiva-
mente a porre in essere ogni azione di carattere urgente e 
straordinario finalizzata al superamento della situazione 
di emergenza connessa con la descritta grave crisi da de-
ficit idrico; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)  , 
dall’art. 16, comma 1 e dall’art. 24, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per la dichiarazione del-
lo stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 14 ottobre 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)  , 
dell’art. 16, comma 1 e dell’art. 24, comma 1, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, per sei 
mesi dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in 
relazione alla situazione di grave deficit idrico in atto nel 
territorio della Regione Basilicata servito dallo schema 
del Basento–Camastra relativamente ai Comuni di Poten-
za, di Acerenza, di Albano di Lucania, di Avigliano, di 
Banzi, di Baragiano, di Brienza, di Brindisi Montagna, 
di Campomaggiore, di Cancellara, di Castelmezzano, di 
Forenza, di Genzano di Lucania, di Laurenzana, di Mar-
sico Nuovo, di Maschito, di Oppido Lucano, di Picerno, 
di Pietragalla, di Pietrapertosa, di Pignola, di Ruoti, di 
San Chirico Nuovo, di Satriano di Lucania, di Tolve, di 
Trivigno e di Vaglio Basilicata, in Provincia di Potenza e 
ai Comuni di Irsina e di Tricarico, in Provincia di Matera. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nel-
la vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal 
Capo del Dipartimento della protezione civile, acqui-
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 ottobre 2024 .

      Regioni a statuto ordinario - Contributi dovuti all’ARAN 
per l’anno 2025.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in parti-
colare l’art. 46, commi 8 e 9, del citato decreto che indi-
vidua le risorse di cui l’ARAN deve avvalersi per lo svol-
gimento della propria attività e determina la disciplina 
delle modalità di riscossione dei contributi a carico delle 
amministrazioni, rinviando, per quanto riguarda il siste-
ma dei trasferimenti per le amministrazioni diverse dallo 
Stato, ai decreti del Ministro per la funzione pubblica di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 46, comma 10, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 secondo cui i contributi di cui al 
comma 8 affluiscono direttamente al bilancio dell’ARAN; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro per la 
funzione pubblica 30 aprile 1999, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 266 del 12 novembre 1999, emanato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con il Ministro dell’interno, come modificato dal decre-
to interministeriale 14 dicembre 2001, in cui all’art. 3 si 
rinvia ad apposito decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’individuazione della somma da porre 
a carico delle regioni sulla base dei dati forniti dal conto 
annuale del personale in servizio presso tali enti e tenuto 
conto della quota di contributo individuale concordata tra 
l’ARAN e l’Organismo di coordinamento dei comitati di 
settore, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera   a)  , seconda 
alinea, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visti i dati relativi al personale in servizio presso le 
regioni a statuto ordinario desunti dall’ultimo conto an-
nuale disponibile relativo all’anno 2023; 

 Considerato che le regioni a statuto speciale e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano non si sono avval-
se dell’assistenza dell’ARAN ai sensi dell’art. 46, com-
ma 13, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le somme da porre a carico delle regioni a statuto or-
dinario a titolo di contributo dovuto all’ARAN per l’anno 
2025, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono quelle evidenzia-
te nella tabella allegata al presente decreto.   

  Art. 2.

     I contributi di cui all’art. 1 debbono essere iscritti dalle 
regioni in specifici capitoli di spesa dei rispettivi bilanci 
per essere versati, entro il 28 febbraio 2025, alla contabi-
lità speciale intestata all’ARAN sul conto n. 149726, isti-
tuito presso la Sezione di tesoreria provinciale dello Stato 
di Roma dandone contestuale comunicazione all’ARAN. 

 In caso di omesso versamento da parte delle regioni 
entro il suddetto termine del 28 febbraio 2025, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, su segnalazione 
dell’ARAN, è autorizzato a trattenere alle regioni l’im-
porto dovuto a valere sulle risorse ad esse spettanti in 
corso d’anno a qualsiasi titolo – con esclusione di quel-
le destinate al finanziamento della sanità - ed a versarlo 
direttamente all’ARAN mediante accreditamento sulla 
predetta contabilità speciale n. 149726 dandogliene con-
testuale comunicazione.   

  Art. 3.

     In caso di omesso versamento da parte delle regioni di 
contributi relativi ad anni pregressi, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, su segnalazione dell’ARAN, è 
autorizzato a trattenere alle regioni l’importo dovuto a 
valere sulle risorse di cui all’art. 2 ed a versarlo diretta-
mente all’ARAN mediante accreditamento sulla predetta 
contabilità speciale n. 149726 dandogliene contestuale 
comunicazione. 

 Roma, 21 ottobre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI    

sita l’intesa della regione interessata, in deroga a ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui 
al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in 
rassegna, si provvede nel limite di euro 2.500.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  24A05835  
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 ALLEGATO    

  

Somme da porre a carico delle regioni ai sensi dell'art. 46, commi 8 e 9, del decreto legislativo n.165

del 2001 e successive modifiche e integrazioni

Codice Ente Descrizione Ente Personale al

31/12/2023

Contributo unitario Somme da porre a carico delle

regioni

Euro Euro

9190 ABRUZZO 1.388 3,10 4.302,80

9191 BASILICATA 915 3,10 2.836,50

9192 CALABRIA 2.605 3,10 8.075,50

9193 CAMPANIA 4.347 3,10 13.475,70

9194 EMILIA ROMAGNA 3.523 3,10 10.921,30

9196 LAZIO 4.065 3,10 12.601,50

9197 LIGURIA 1.693 3,10 5.248,30

9813 LOMBARDIA 3.259 3,10 10.102,90

9199 MARCHE 2.255 3,10 6.990,50

9200 MOLISE 366 3,10 1.134,60

9201 PIEMONTE 2.999 3,10 9.296,90

9202 PUGLIA 2.216 3,10 6.869,60

9205 TOSCANA 3.337 3,10 10.344,70

9207 UMBRIA 1.128 3,10 3.496,80

9209 VENETO 2.849 3,10 8.831,90

Totale 36.945  114.529,50

Fonte dati: Conto annuale anno 2023

  24A05839
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    DECRETO  30 ottobre 2024 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso     Euribor     a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2024 e scadenza 
15 aprile 2033, prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 

modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 ottobre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 100.588 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
certificati di credito del Tesoro con tasso d’interesse indi-
cizzato al tasso    Euribor    a sei mesi (di seguito «CCTeu»), 
con godimento 15 ottobre 2024 e scadenza 15 aprile 2033; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 ottobre 
2024 e scadenza 15 aprile 2033, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 3.000 milioni di 
euro e un importo massimo di 3.500 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e 
al 15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 15 aprile 2025 e l’ultima il 
15 aprile 2033. 
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 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso    Euribor    a sei mesi maggiorato 
dell’1,1%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 2,105%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 ottobre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle moda-
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° novembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 17 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
4,164% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2033, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2033, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2216 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9537 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2024 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   
  24A05836

    DECRETO  30 ottobre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 1° agosto 2024 e 
scadenza 1° febbraio 2035, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal rego-
lamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la di-
sciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfron-
talieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la presta-
zione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i 
depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parame-
tri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 
23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello 
stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 
Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 
per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per 
i mancati regolamenti relativi alle operazioni compensate 
che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 ottobre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 100.588 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 30 luglio, 28 agosto e 
27 settembre 2024, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,85% con godimento 1° agosto 2024 e scadenza 1° feb-
braio 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,85%, avente godimento 1° agosto 2024 e scadenza 
1° febbraio 2035. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 3.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 1° febbraio 2025 e l’ultima il 
1° febbraio 2035. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 ottobre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   
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  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° novembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 92 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,85% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2035, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2035, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-

stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A05837

    DECRETO  30 ottobre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,00%, con godimento 2 settembre 2024 e 
scadenza 1° ottobre 2029, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
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da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 ottobre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 100.588 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 28 agosto e 27 settembre 
2024, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,00% 
con godimento 2 settembre 2024 e scadenza 1° ottobre 
2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,00%, 
avente godimento 2 settembre 2024 e scadenza 1° ottobre 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.750 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 ottobre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
tranche dei titoli stessi, secondo le modalità indicate negli 
articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° novembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per trentuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2595-11-2024

ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° novembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,00% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2025 al 2029, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2029, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A05838

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  29 ottobre 2024 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati 
a contrastare la situazione di deficit idrico in atto nel ter-
ritorio della Regione Basilicata servito dallo schema del 
Basento-Camastra relativamente ai Comuni di Potenza, di 
Acerenza, di Albano di Lucania, di Avigliano, di Banzi, di 
Baragiano, di Brienza, di Brindisi Montagna, di Campo-
maggiore, di Cancellara, di Castelmezzano, di Forenza, di 
Genzano di Lucania, di Laurenzana, di Marsico Nuovo, di 
Maschito, di Oppido Lucano, di Picerno, di Pietragalla, di 
Pietrapertosa, di Pignola, di Ruoti, di San Chirico Nuovo, 
di Satriano di Lucania, di Tolve, di Trivigno e di Vaglio Ba-
silicata, in Provincia di Potenza e ai Comuni di Irsina e di 
Tricarico, in Provincia di Matera.      (Ordinanza n. 1107).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 otto-
bre 2024, con cui è stato dichiarato per sei mesi, lo stato 
di emergenza in relazione alla situazione di grave    deficit    
idrico in atto nel territorio della Regione Basilicata ser-
vito dallo schema del Basento-Camastra relativamente ai 
Comuni di Potenza, di Acerenza, di Albano di Lucania, di 
Avigliano, di Banzi, di Baragiano, di Brienza, di Brindisi 
Montagna, di Campomaggiore, di Cancellara, di Castel-
mezzano, di Forenza, di Genzano di Lucania, di Lauren-
zana, di Marsico Nuovo, di Maschito, di Oppido Lucano, 
di Picerno, di Pietragalla, di Pietrapertosa, di Pignola, di 
Ruoti, di San Chirico Nuovo, di Satriano di Lucania, di 
Tolve, di Trivigno e di Vaglio Basilicata, in Provincia di 
Potenza e ai Comuni di Irsina e di Tricarico, in Provincia 
di Matera; 

 Considerato che il predetto territorio è interessato da 
un lungo periodo di siccità, causato sia dalla eccezionale 
scarsità di precipitazioni pluviometriche della stagione 
autunnale del 2023 e delle stagioni invernali e primaverili 
dell’anno 2024, sia dalle temperature rilevate più alte del-
la media che hanno determinato, tra l’altro, una rilevante 
riduzione dei deflussi idrici superficiali, nonché la man-
cata ricarica delle falde e, conseguentemente, una esigua 
disponibilità di acqua negli invasi; 

 Considerato che, in data 24 luglio 2024, l’Osservatorio 
permanente sugli utilizzi idrici, del distretto idrografico 
dell’Appennino meridionale, ha dichiarato lo stato di se-
verità idrica alta per il comparto potabile per lo schema 
acquedottistico Basento-Camastra-Agri, media per il re-
sto del territorio regionale, e alta, per quanto riguarda il 
comparto irriguo, per l’intero territorio regionale; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Acquisita l’intesa della Regione Basilicata; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina Commissario delegato per gli interventi 

urgenti per la gestione della crisi idrica e piano degli 
interventi    

     1. Al fine di fronteggiare la situazione di    deficit    idri-
co in atto di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Basilicata è nominato Commissario delegato per la rea-
lizzazione degli interventi urgenti finalizzati alla gestione 
della crisi idrica. 

 2. Per l’espletamento degli interventi di cui al pre-
sente provvedimento, il Commissario delegato di cui al 
comma 1, che opera a titolo gratuito, può avvalersi delle 
strutture e degli uffici regionali, provinciali e comunali, 
oltre che delle amministrazioni centrali e periferiche del-
lo Stato, nonché individuare soggetti attuatori, ivi com-
prese società    in house    o partecipate dagli enti territoriali 
interessati, che agiscono sulla base di specifiche direttive, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3. Per le finalità di cui al comma 2, il Commissario de-
legato predispone entro sette giorni dalla data di adozio-
ne del presente provvedimento, sulla base dei fabbisogni 
trasmessi nella fase istruttoria della deliberazione dello 
stato di emergenza, e nel limite delle risorse finanziarie di 
cui all’art. 3, un piano degli interventi e delle misure più 
urgenti delle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)   , del decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, da 
realizzare con immediatezza per contrastare il contesto di 
criticità, da sottoporre alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Il predetto 
piano deve contenere le misure e gli interventi, realizza-
ti anche con procedure di somma urgenza, fatti salvi gli 
obblighi previsti a carico dei gestori del servizio integrato 
in virtù delle concessioni e dei contratti in essere, volti:  

   a)   a garantire l’approvvigionamento idropotabile 
della popolazione, anche mediante la realizzazione di 
punti di distribuzione della risorsa idrica alimentati me-
diante autobotti, provvedendo, a tal fine, qualora non 
fosse percorribile il noleggio, al potenziamento del parco 
mezzi e delle apparecchiature delle componenti e strutture 
operative del Servizio nazionale della protezione civile; 

   b)   a scongiurare l’interruzione del servizio idropota-
bile ed a garantirne la piena funzionalità, anche attraverso 
la realizzazione di serbatoi e accumuli di carattere tem-
poraneo, di punti di ricarica delle falde acquifere anche 
di carattere temporaneo, di impianti di pompaggio sup-
plementari, di rigenerazione di pozzi o di realizzazione di 
nuovi pozzi o attingimenti a sorgenti, di interconnessioni 
tra le reti idriche esistenti, di rifacimento e/o approfondi-
mento captazioni. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
il comune, la località, le coordinate geografiche, la descri-
zione tecnica con la data di inizio e relativa durata, l’indi-
cazione dell’oggetto della criticità, nonché l’indicazione 
della stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposi-
zioni in materia, anche in relazione a quanto disposto 
dall’art. 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, i CUP degli interventi devono essere acquisiti ed 
inseriti nel piano anche successivamente all’approvazio-
ne del medesimo purché nel termine di quindici giorni 
dall’approvazione e comunque prima dell’autorizzazione 
del Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini del-
la realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 3, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 3, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, fatte salve le finalità 
e le ragioni di urgenza, comunque in tempi congrui con 
quelli di durata dello stato di emergenza, previa rimodula-
zione del piano degli interventi da sottoporre all’approva-
zione del Capo del Dipartimento della protezione civile, 
corredata di motivata richiesta del Commissario delegato 
che attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità 
per la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità e, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   
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  Art. 2.
      Ricognizione dei fabbisogni    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novanta 
giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, le ul-
teriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, com-
ma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, neces-
sarie per il superamento dell’emergenza, trasmettendoli 
al Dipartimento della protezione civile ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi individuati nella ricognizione di 
cui al comma 1, il Commissario delegato identifica, per 
ciascuna misura, la località, le coordinate geografiche 
WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata, oltre 
all’indicazione delle singole stime di costo. 

 3. Alle eventuali rimodulazioni e approvazioni del pia-
no degli interventi, a seguito delle ulteriori risorse finan-
ziarie che potranno essere rese disponibili per la realiz-
zazione degli interventi oggetto di ricognizione di cui al 
presente articolo ai sensi di quanto previsto dall’art. 24, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si 
provvede con le modalità di cui all’art. 1.   

  Art. 3.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza necessarie a fronteggiare lo stato di emergenza 
in rassegna si provvede, così come stabilito nella delibera 
del Consiglio dei ministri del 21 ottobre 2024, nel limite 
di euro 2.500.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018. 

 2. Per l’espletamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, è autorizzata l’apertura di una apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Basilicata è autorizzata a trasferire sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori 
risorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 4.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-

ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, la valutazione d’in-
cidenza ambientale, ovvero per progetti relativi ad opere 
incidenti su beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le relative procedu-
re devono essere concluse, in deroga alle vigenti dispo-
sizioni, entro il termine massimo di trenta giorni dalla 
attivazione, comprensivo della fase di consultazione del 
pubblico, ove prevista, non inferiore a sette giorni. Nei 
casi di motivato dissenso espresso, in sede di conferen-
za di servizi, dalle amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela dei beni 
culturali o alla tutela della salute e della pubblica inco-
lumità, la decisione - in deroga alla procedura prevista 
dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241 
- è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente è 
un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 5.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 
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 regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, articoli 7, 8, 9, 13, 50 
e 95; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, art. 5, comma 6, limitatamente ai termini 
temporali ivi previsti; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articoli 7, 
comma 6, lettera   b)  , 24, 45 e 53; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 
137, 158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 
197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli 
articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 
e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel 
rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli 
articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini 
ivi previsti; 

 decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 
2011, n. 151, articoli 3 e 4; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31, articoli 2, 3, 4, 7, 8 e 11; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328, art. 24; 

 decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, art. 25; 
 leggi e disposizioni regionali e provinciali, anche di 

natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 

12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente ap-
paltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 
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 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 6.

      Relazione del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza bi-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle misure, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 
Laddove si intenda procedere alla richiesta di proroga del-
lo stato di emergenza, nella relazione di cui al comma 2 
devono essere riportate le previsioni di ultimazione degli 
interventi nonché le motivazioni che ne hanno impedito 
la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emergenza e 
l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle deroghe 
di cui all’art. 5, con esplicitazione di quelle ancora rite-
nute necessarie. 

 3. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 4. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 7.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegnato 
nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazione o 
nelle attività connesse all’emergenza. Detta ricognizione 
è effettuata sulla base delle prestazioni di lavoro straordi-
nario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispet-
tivi ordinamenti ed in deroga all’art. 45 del citato decreto 
legislativo n. 165/2001, dal personale non dirigenziale 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, com-
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ma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165/2001, per 
la durata dello stato di emergenza. Il medesimo Commis-
sario provvede al relativo ristoro, entro il limite massimo 
di cinquanta ore mensili pro-capite. 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione orga-
nizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislatio n. 165/2001 direttamente 
impegnati nelle attività connesse all’emergenza, è rico-
nosciuta una indennità mensile pari al 30% della retri-
buzione mensile di posizione e/o di rischio prevista dai 
rispettivi ordinamenti, commisurata ai giorni di effettivo 
impiego per la durata dello stato di emergenza, in dero-
ga alla contrattazione collettiva nazionale di comparto ed 
agli articoli 24 e 45 del decreto legislativo n. 165/2001. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo sono posti a carico delle risorse di cui all’art. 3 e, a 
tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, com-
ma 3, sono quantificate le somme necessarie. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  24A05823

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  11 settembre 2024 .

      Modifica ordinanza n. 17 PNC del 14 aprile 2022: Misure 
finanziarie, attuative e di supporto per la realizzazione degli 
interventi di cui alle ordinanze nn. 6, 7, 8, 9, 10, 11 del 30 di-
cembre 2021 PNC Sisma.      (Ordinanza n. 104).     

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

  Visti, in particolare:  
 (i) l’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 

2016, secondo cui «I presidenti delle regioni interessate 
operano in qualità di vice commissari per gli interventi 
di cui al presente decreto, in stretto raccordo con il Com-
missario straordinario, che può delegare loro le funzioni a 
lui attribuite dal presente decreto. A tale scopo è costitu-
ita una cabina di coordinamento della ricostruzione pre-
sieduta dal Commissario straordinario, con il compito di 
concordare i contenuti dei provvedimenti da adottare e di 

assicurare l’applicazione uniforme e unitaria in ciascuna 
regione delle ordinanze e direttive commissariali, nonché 
di verificare periodicamente l’avanzamento del processo 
di ricostruzione. Alla cabina di coordinamento partecipa-
no, oltre al Commissario straordinario, i Presidenti del-
le regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi 
del tutto eccezionali, uno dei componenti della Giunta 
regionale munito di apposita delega motivata, oltre ad 
un rappresentante dei comuni per ciascuna delle regioni 
interessate, designato dall’ANCI regionale di riferimento 
Al funzionamento della cabina di coordinamento si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente.»; 

 (ii) l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzio-
ni allo stesso attribuite «il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e delle norme dell’ordinamento europeo. Le ordi-
nanze sono emanate sentiti i presidenti delle regioni inte-
ressate nell’ambito della cabina di coordinamento di cui 
all’art. 1, comma 5, e sono comunicate al Presidente del 
Consiglio dei ministri.»; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (Regolamen-
to    de minimis   ); 
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 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Rego-
lamento GBER); 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che definisce 
gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arre-
care un danno significativo (DNSH, «   Do no significant 
harm   »), e la Comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Vista la decisione C (2022)1545 final del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea 
C (2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea C 
(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è sta-
to adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina»; 

 Visti e considerati gli orientamenti in materia di aiuti di 
Stato a finalità regionale, di cui alla Comunicazione della 
Commissione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
presentato il 30 aprile 2021 ed approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia 
dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 
del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti», convertito con modificazioni dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101 (c.d.   PNC)   , e:  

 in particolare, l’art. 1, ai sensi del quale è approva-
to il Piano nazionale per gli investimenti complementari 
finalizzato a integrare con risorse nazionali gli interventi 
del PNRR; 

 e, ancor più nello specifico, il comma 2, lettera   b)  , 
del richiamato art. 1 che assegna complessivi 1.780.000 
euro per gli anni dal 2021 al 2026 per attuare interventi 
per le aree del terremoto del 2009 e 2016, a carico delle 
risorse del Piano complementare al PNRR, individuan-
do quali soggetti attuatori la Struttura tecnica di missione 
per il sisma dell’Aquila del 2009 e il Commissario stra-
ordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance     del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure», e in particolare:  

 (i) l’art. 14, rubricato «Estensione della disciplina 
del PNRR al Piano complementare» e, segnatamente, i 
commi 1 e 1  -ter   , alla stregua dei quali:  

 «1. Le misure e le procedure di accelerazione e 
semplificazione per l’efficace e tempestiva attuazione 
degli interventi di cui al presente decreto, incluse quelle 
relative al rafforzamento della capacità amministrativa 
delle amministrazioni e delle stazioni appaltanti nonché 
al meccanismo di superamento del dissenso e ai poteri 
sostitutivi, si applicano anche agli investimenti contenuti 
nel Piano nazionale complementare di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, e ai contratti istitu-
zionali di sviluppo di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88. Resta ferma l’applicazione delle 
disposizioni del presente decreto agli interventi di cui al 
citato art. 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, cofinanziati 
dal PNRR.»; 

 «1  -ter  . Con riferimento agli interventi di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , numero 1, del decreto-leg-
ge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, limitatamente alle aree 
del terremoto del 2016 nell’ambito del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, il commissario ad acta di cui 
all’art. 12, comma 1, ove nominato, viene individuato 
nel Commissario straordinario del Governo per la ripa-
razione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e 
la ripresa economica dei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.»; 

 (ii) l’art. 14  -bis  , rubricato «   Governance     degli inter-
venti del Piano complementare nei territori interessati da-
gli eventi sismici del 2009 e del 2016», secondo cui:  

 «1. Al fine di garantire l’attuazione coordinata e 
unitaria degli interventi per la ricostruzione e il rilancio 
dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 
2016, per gli investimenti previsti dall’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, la cabina di coordinamento di cui all’art. 1, 
comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, è integrata dal Capo del Dipartimento «Casa Ita-
lia» istituito presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e dal coordinatore della Struttura tecnica di missione 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 maggio 2021, nonché dal sindaco dell’Aquila e dal co-
ordinatore dei sindaci del cratere del sisma del 2009. 

 2. In coerenza con il cronoprogramma finanziario 
e procedurale di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, entro il 30 settembre 2021, la ca-
bina di coordinamento individua i programmi unitari di 
intervento nei territori di cui al comma 1, articolati con 
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riferimento agli eventi sismici del 2009 e del 2016, per la 
cui attuazione secondo i tempi previsti nel citato crono-
programma sono adottati, d’intesa con la Struttura tecnica 
di missione di cui al medesimo comma 1, i provvedimenti 
di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, che sono comunicati al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato.»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, con cui, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge n. 59 del 2021 si individuano gli obiettivi 
iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun pro-
gramma, intervento e progetto del Piano, nonché le relati-
ve modalità di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, 
n. 18, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi», e, in particolare, l’art. 17 rubricato «Interven-
ti del Fondo complementare al PNRR riservati alle aree 
colpite dai terremoti del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 ed efficace a decorrere dal 1° luglio 2023; 

 Viste l’ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023, recante 
«Disposizioni in materia di ricostruzione pubblica ai sen-
si del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; e l’ordi-
nanza n. 96-PNC del 27 giugno 2024, recante «Disposi-
zioni in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti 
nell’ambito di progetti e interventi finanziati con il Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR»; 

 Vista l’ordinanza n. 6-PNC del 30 dicembre 2021 «per 
l’attuazione degli interventi del Piano complementare 
nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A4, 
«Infrastrutture e mobilità», Linea di intervento 5, intito-
lata «Investimenti sulla rete stradale comunale», ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, 
n. 108»; 

 Vista l’ordinanza n. 7-PNC del 30 dicembre 2021 «per 
l’attuazione degli interventi del Piano complementare 
nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A3, 
«Rigenerazione urbana e territoriale», Linea di intervento 
1, intitolata «Progetti di rigenerazione urbana degli spazi 
aperti pubblici di borghi, parti di paesi e di città», ai sensi 

dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, 
n. 108»; 

 Vista l’ordinanza n. 17-PNC del 14 aprile 2022, re-
cante «Misure finanziarie, attuative e di supporto per la 
realizzazione degli interventi di cui alle ordinanze nn. 6, 
7, 8, 9, 10, 11 del 30 dicembre 2021 PNC Sisma, ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Vista l’ordinanza n. 43-PNC del 23 marzo 2023, recan-
te «Piano nazionale complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza per i territori colpiti dal sisma 2009-
2016 - Macro-misura A. Disposizioni attuative delle or-
dinanze nn. 1 e 2 del 17 dicembre 2021 e modifiche e 
integrazioni alle ordinanze PNC n. 1 del 2021, n. 17 del 
2022, n. 40 del 2022 e n. 41 del 2022, e allocazione delle 
risorse della legge di stabilità 2023. Rigenerazione viaria 
dei territori appenninici»; 

  Visto, in particolare, l’art. 3 (rubricato «Modifiche e 
integrazioni all’ordinanza PNC n. 17 del 2022») della 
richiamata ordinanza n. 43-PNC del 2023 ai sensi del 
quale:  

 «1. L’art. 1, comma 2 dell’ordinanza n. 17 del 
2022 è sostituito dal seguente: «Le economie rinvenibili 
nel quadro economico dell’intervento, ivi comprese quel-
le risultanti dal ribasso d’asta, restano nella disponibilità 
del responsabile dell’intervento fino al collaudo dell’ope-
ra e possono essere destinate dallo stesso a necessità stret-
tamente connesse alla realizzazione dell’intervento asse-
gnato, ivi compreso l’eventuale adeguamenti prezzi, e la 
redazione di perizie di variante suppletive, nella misura e 
con le modalità previste dalla legge. Gli USR provvedono 
a rimettere al soggetto attuatore l’elenco delle economie 
risultanti dai collaudi e le eventuali proposte di revoca 
per i responsabili inadempienti. Le relative risorse ver-
ranno rese di nuovo disponibili per il soggetto attuatore 
che provvederà a riallocarle.» 

 2. L’art. 5, comma 3, lettera   a)   dell’ordinanza 
n. 17 del 2022 è integrato dal seguente periodo: «Qualora, 
a seguito della suddetta ripartizione, risultino soddisfatte 
le necessità dei comuni e delle province, e dovessero an-
cora risultare economie, l’USR potrà destinarle al reperi-
mento di personale a supporto dell’attuazione delle ordi-
nanze speciali e dell’attuazione degli interventi previsti 
dal Piano complementare al PNRR.»; 

 Viste e considerate tutte le ordinanze del Commissa-
rio straordinario attuative del Fondo PNC area sisma con 
particolare riferimento a quelle relative alla gestione delle 
Macro-Misura A, tra cui: ordinanze nn. 8-PNC, 9-PNC, 
10-PNC, 11-PNC del 30 dicembre 2021; 

 Considerato che - per quanto concerne le sole Sub-mi-
sure A3 (Linee di Intervento 1) e A4 (Linea di Intervento 
5) - la ripartizione delle risorse disponibili è avvenuta sul-
la base di una distribuzione ponderata per singolo comune 
assumendo come parametri oggettivi quelli della popola-
zione residente e della superficie urbanizzata di ciascuno; 

 Ritenuto che, per le ragioni espresse, appare ragionevo-
le che le economie eventualmente rinvenute nella realiz-
zazione di interventi finanziati nell’ambito delle Sub-mi-
sure A3 (Linea di Intervento 1) e A4 (Linea di intervento 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2595-11-2024

5) possano essere utilizzate dai medesimi responsabili 
degli interventi per il finanziamento di ulteriori interventi 
di cui gli stessi sono responsabili all’interno della Macro-
Misura A, previa istruttoria condotta dall’Ufficio speciale 
per la ricostruzione competente per territorio e autorizza-
zione con decreto del Commissario straordinario; 

 Considerato che, agli investimenti contenuti nel Piano 
nazionale complementare di cui all’art. 1 del decreto-leg-
ge n. 59 del 2021, il Commissario straordinario provvede 
all’attuazione con i poteri di ordinanza, anche in dero-
ga, richiamati dall’art. 14  -bis   del decreto-legge n. 77 del 
2021 e dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 Ritenuti sussistenti tutti i requisiti e le condizioni di 
legge per l’esercizio dei poteri richiamati dall’art. 14  -bis   
del decreto-legge n. 77 del 2021 e dall’art. 2 del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 
e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere allo scopo di con-
sentire il più efficiente ed efficace utilizzo delle economie 
eventualmente rinvenibili nel corso dell’implementazio-
ne e dei progetti finanziati con il fondo PNC sisma; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento inte-
grata del 10 settembre 2024 dai Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal Coordinatore 
della Struttura di Missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Utilizzo delle economie rinvenibili nella realizzazione 

di interventi di «Rigenerazione urbana e territoriale - 
Sub-misura A3» e «Infrastrutture e mobilità - Sub-
misura A4». Modifiche e integrazioni all’ordinanza 
n. 17-PNC del 2022.    

      1. All’ordinanza n. 17-PNC del 14 aprile 2022, dopo 
l’art. 1 è inserito il seguente articolo:  

 «Articolo 1  -bis      (Utilizzo delle economie rinvenibili 
nella realizzazione di interventi di «Rigenerazione urba-
na e territoriale - Sub-misura A3 - Linea di intervento 1» 
e «Infrastrutture e mobilità - Sub-misura A4 - Linea di 
intervento 5). —    1. Fatto salvo quanto previsto dal prece-
dente art. 1, comma 2, nell’ambito degli interventi di «Ri-
generazione urbana e territoriale - Sub-misura A3 - Linea 
di intervento 1», di cui all’ordinanza n. 7-PNC del 2021 
e di «Infrastrutture e mobilità - Sub-misura A4 - Linea 
di intervento 5» di cui all’ordinanza n. 6-PNC del 2021, 
qualora siano rinvenibili economie nei singoli quadri eco-
nomici, ivi comprese quelle risultanti dal ribasso d’asta, 
le stesse possono restare nella disponibilità del comune 

responsabile degli interventi in cui sono rinvenute ed es-
sere destinate alla realizzazione o al completamento di 
altri interventi oggetto di finanziamento nell’ambito della 
Macro-misura A del PNC Sisma di cui il medesimo co-
mune risulti essere responsabile. 

  2. Nei casi di cui al comma 1, il responsabile dell’inter-
vento presenta una motivata istanza all’Ufficio speciale 
per la ricostruzione - USR competente per territorio e al 
Commissario straordinario indicando:  

 (a) intervento nel cui quadro economico sia stata ri-
venuta l’economia; 

 (b) quantificazione dell’economia; 
 (c) diverso progetto per la realizzazione del quale si 

domanda l’utilizzo delle economie. 
 3. L’USR comunica l’esito positivo dell’istruttoria al 

Commissario straordinario, il quale provvede con decre-
to, verificato l’interesse pubblico».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. La stessa entra 
in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 www.
sisma2016.gov.it 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura di Mis-
sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
di sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. 

 Roma, 11 settembre 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2539

  24A05831
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    ORDINANZA  11 settembre 2024 .

      Revoca dell’ordinanza n. 39/PNC del 13 ottobre 2022. 
     (Ordinanza n. 105).     

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

  Visti, in particolare:  
 (i) l’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 

2016, secondo cui «I presidenti delle regioni interessate 
operano in qualità di vice commissari per gli interventi 
di cui al presente decreto, in stretto raccordo con il Com-
missario straordinario, che può delegare loro le funzioni a 
lui attribuite dal presente decreto. A tale scopo è costitu-
ita una cabina di coordinamento della ricostruzione pre-
sieduta dal Commissario straordinario, con il compito di 
concordare i contenuti dei provvedimenti da adottare e di 
assicurare l’applicazione uniforme e unitaria in ciascuna 
regione delle ordinanze e direttive commissariali, nonché 
di verificare periodicamente l’avanzamento del processo 
di ricostruzione. Alla cabina di coordinamento partecipa-
no, oltre al Commissario straordinario, i presidenti del-
le regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi 
del tutto eccezionali, uno dei componenti della Giunta 
regionale munito di apposita delega motivata, oltre ad 
un rappresentante dei comuni per ciascuna delle regioni 
interessate, designato dall’ANCI regionale di riferimento 
Al funzionamento della cabina di coordinamento si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente.»; 

 (ii) l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzio-
ni allo stesso attribuite «il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giu-
ridico e delle norme dell’ordinamento europeo. Le ordi-
nanze sono emanate sentiti i presidenti delle regioni inte-
ressate nell’ambito della cabina di coordinamento di cui 
all’art. 1, comma 5, e sono comunicate al Presidente del 
Consiglio dei ministri.»; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2023; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE,    Euratom   ) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti    «de minimis»    (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH,    «Do no signifi-
cant harm»   ), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Vista la decisione C (2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato adot-
tato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2022) 1890 final del 23 marzo 2022, con la quale è sta-
to adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina»; 

 Visti e considerati gli orientamenti in materia di aiuti di 
Stato a finalità regionale, di cui alla Comunicazione della 
Commissione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
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 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
presentato il 30 aprile 2021 ed approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia 
dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 
del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti», convertito con modificazioni dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101 (c.d.   PNC)   , e:  

 in particolare, l’art. 1, ai sensi del quale è approva-
to il Piano nazionale per gli investimenti complementari 
finalizzato a integrare con risorse nazionali gli interventi 
del PNRR; 

 e, ancor più nello specifico, il comma 2, lettera   b)  , 
del richiamato art. 1 che assegna complessivi 1.780.000 
euro per gli anni dal 2021 al 2026 per attuare interventi 
per le aree del terremoto del 2009 e 2016, a carico delle 
risorse del Piano complementare al PNRR, individuan-
do quali soggetti attuatori la struttura tecnica di missione 
per il sisma dell’Aquila del 2009 e il Commissario stra-
ordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance     del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure», e in particolare:  

 (i) l’art. 14, rubricato «Estensione della disciplina 
del PNRR al Piano complementare» e, segnatamente, i 
commi 1 e 1  -ter   , alla stregua dei quali:  

 «1. Le misure e le procedure di accelerazione e 
semplificazione per l’efficace e tempestiva attuazione 
degli interventi di cui al presente decreto, incluse quelle 
relative al rafforzamento della capacità amministrativa 
delle amministrazioni e delle stazioni appaltanti nonché 
al meccanismo di superamento del dissenso e ai poteri 
sostitutivi, si applicano anche agli investimenti contenuti 
nel Piano nazionale complementare di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, e ai contratti istitu-
zionali di sviluppo di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88. Resta ferma l’applicazione delle 
disposizioni del presente decreto agli interventi di cui al 
citato art. 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, cofinanziati 
dal PNRR.»; 

 «1  -ter  . Con riferimento agli interventi di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   b)  , numero 1, del decreto-leg-
ge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, limitatamente alle aree 
del terremoto del 2016 nell’ambito del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, il commissario ad acta di cui 
all’art. 12, comma 1, ove nominato, viene individuato 
nel Commissario straordinario del Governo per la ripa-
razione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e 

la ripresa economica dei territori delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.»; 

 (ii) l’art. 14  -bis  , rubricato «   Governance     degli inter-
venti del Piano complementare nei territori interessati da-
gli eventi sismici del 2009 e del 2016», secondo cui:  

 «1. Al fine di garantire l’attuazione coordinata e 
unitaria degli interventi per la ricostruzione e il rilancio 
dei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 
2016, per gli investimenti previsti dall’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, la cabina di coordinamento di cui all’art. 1, 
comma 5, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, è integrata dal capo del Dipartimento “Casa Italia” 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dal coordinatore della struttura tecnica di missione isti-
tuita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 maggio 2021, nonché dal sindaco dell’Aquila e dal co-
ordinatore dei sindaci del cratere del sisma del 2009. 

 2. In coerenza con il cronoprogramma finanziario 
e procedurale di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, entro il 30 settembre 2021, la ca-
bina di coordinamento individua i programmi unitari di 
intervento nei territori di cui al comma 1, articolati con 
riferimento agli eventi sismici del 2009 e del 2016, per la 
cui attuazione secondo i tempi previsti nel citato crono-
programma sono adottati, d’intesa con la Struttura tecnica 
di missione di cui al medesimo comma 1, i provvedimenti 
di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, che sono comunicati al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato.»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, con cui, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge n. 59 del 2021 si individuano gli obiettivi 
iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun pro-
gramma, intervento e progetto del Piano, nonché le relati-
ve modalità di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, 
n. 18, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi», e, in particolare, l’art. 17 rubricato «Interven-
ti del Fondo complementare al PNRR riservati alle Aree 
colpite dai terremoti del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 
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 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233 e, in particolare, l’art. 43  -bis    (rubricato «Destina-
zione al Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate 
di somme versate dalla Camera dei deputati al bilancio 
dello Stato»), ai sensi del quale:  

 «1. L’importo di 35 milioni di euro, versato dalla Ca-
mera dei deputati e affluito al bilancio dello Stato in data 
4 novembre 2021 sul capitolo 2368, art. 8, dello stato di 
previsione dell’entrata, è destinato, nell’esercizio 2021, 
al Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di 
cui all’art. 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, per essere trasferito alla contabilità speciale 
intestata al Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione dei territori interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nominato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 feb-
braio 2020. 

 2. Il Commissario straordinario provvede con ordi-
nanza a destinare le risorse di cui al comma 1 del presente 
articolo e quelle già versate nella contabilità speciale ai 
sensi del comma 412 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, al finanziamento di interventi, anche infra-
strutturali, per il recupero del tessuto socio-economico 
delle aree colpite dagli eventi sismici, da coordinare con 
gli interventi finanziati con le risorse di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   b)  , del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101. Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva 
attuazione degli interventi di cui al presente comma, una 
quota non superiore a 10 milioni di euro delle risorse di 
cui al comma 1 può essere destinata agli oneri strettamen-
te connessi all’attuazione degli interventi medesimi.»; 

 Vista l’ordinanza n. 39/PNC del 13 ottobre 2022, re-
cante «Istituzione della Sezione speciale del Fondo cen-
trale di garanzia per le PMI denominata “Sezione speciale 
Cratere Sisma 2009-2016”»; 

 Dato atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 1, dell’ordi-
nanza n. 39/PNC del 2022, la dotazione finanziaria della 
«Sezione speciale Cratere Sisma 2009-2016» avrebbe do-
vuto essere pari ad euro 5.000.000,00 a valere sulla con-
tabilità speciale del Commissario straordinario mediante 
le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terre-
motate di cui all’art. 43  -bis   del decreto-legge n. 152 del 
2021; 

 Considerato che - alla data odierna - non è stato sotto-
scritto l’Accordo esecutivo della stessa e che quindi le ri-
sorse finanziarie destinate alla «Sezione speciale Cratere 
Sisma 2009-2016» del Fondo centrale di garanzia per le 
piccole e medie imprese non risultano essere mai trasferi-
te dalla contabilità speciale del Commissario straordina-
rio, né state impegnate o attinte; 

 Considerato che le risorse originariamente quantificate 
e disponibili da destinare alla «Sezione speciale Cratere 
Sisma 2009-2016» non sarebbero comunque risultate suf-
ficienti agli scopi inizialmente previsti, a fronte del valore 
dei progetti finanziati e i correlati investimenti privati; 

 Considerato che sussiste l’interesse pubblico - in parti-
colare nell’ottica di garantire una più rapida ricostruzione 
e riparazione delle aree terremotate, nonché per l’imple-

mentazione di progetti di più immediata fruibilità da parte 
della popolazione colpita dagli eventi sismici compatibil-
mente con le previsioni dell’art. 43  -bis   del decreto-legge 
n. 152 del 2021 - a svincolare tali somme dalla destina-
zione disposta con l’ordinanza n. 39-PNC del 2022, allo 
scopo di destinarle ad altre finalità connesse agli scopi 
istituzionali del Commissario straordinario e, conseguen-
temente, a sopprimere la «Sezione speciale Cratere Sisma 
2009-2016» del Fondo centrale di garanzia per le PMI; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti previsti dall’art. 21  -quin-
quies   della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 Ritenuti, altresì, sussistenti tutti i requisiti e le con-
dizioni di legge per l’esercizio dei poteri richiama-
ti dall’art. 14  -bis   del decreto-legge n. 77 del 2021 e 
dall’art. 2 del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 del 
2016 e l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340, in base ai quali i provvedimenti commissariali, 
divengono efficaci decorso il termine di trenta giorni per 
l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da parte 
della Corte dei conti e possono essere dichiarati provvi-
soriamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento inte-
grata del 10 settembre 2024 dai Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal coordinatore 
della Struttura di Missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Revoca dell’ordinanza n. 39/PNC del 13 ottobre 2022    

     1. È revocata l’ordinanza n. 39/PNC del 13 ottobre 
2022, recante «Istituzione della Sezione speciale del Fon-
do centrale di garanzia per le PMI denominata “Sezione 
speciale Cratere Sisma 2009-2016”» e conseguentemente 
deve intendersi soppressa la «Sezione speciale Cratere 
Sisma 2009-2016» del Fondo centrale di garanzia per le 
piccole e medie imprese. 

 2. In ragione di quanto previsto al precedente comma, 
la dotazione finanziaria da destinarsi alla «Sezione spe-
ciale Cratere Sisma 2009-2016» del Fondo centrale di 
garanzia per le piccole e medie imprese, per complessivi 
euro 5.000.000,00, rientra nella disponibilità finanziaria 
del Commissario straordinario, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 43  -bis   del decreto-legge n. 152 del 2021.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è trasmessa alla 
Corte dei conti per il controllo preventivo di legittimità ed 
entra in vigore con l’acquisizione del visto di legittimità 
della Corte dei conti. È pubblicata sul sito del Commissa-
rio straordinario del Governo per la riparazione, la rico-
struzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa econo-
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mica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016 (http://www.sisma2016.gov.it/). 

 2. La presente è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   e 
sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica dei territori del-
le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza è altresì pubblicata sui siti istituzionali 
del Dipartimento Casa Italia e della Struttura di Missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e di 
sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. 

 Roma, 11 settembre 2024 
 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 settembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2499

  24A05832  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

  PROVVEDIMENTO  29 ottobre 2024 .

      Attivazione delle sezioni stralcio delle Conservatorie dei 
registri immobiliari di Pinerolo e di Susa.    

     IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 Vista la legge 25 luglio 1971, n. 545, recante le nor-
me sul riordinamento delle circoscrizioni territoriali del-
le conservatorie dei registri immobiliari e disposizioni 
connesse; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze 29 aprile 
1972, pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 269 del 14 ottobre 1972, recante approva-
zione delle norme sul riordinamento delle circoscrizioni 
territoriali delle conservatorie dei registri immobiliari, e 
disposizioni connesse, ai sensi della legge 25 luglio 1971, 
n. 545; 

 Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modi-
fiche al libro sesto del codice civile e norme di servizio 
ipotecario, in riferimento alla introduzione di un sistema 
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del 
territorio 10 maggio 2011, pubblicato in pari data sul sito 
internet dell’Agenzia del territorio, concernente l’attribu-
zione delle funzioni di conservatore dei registri immo-
biliari al responsabile di ciascun servizio di pubblicità 
immobiliare; 

 Visto l’art. 7  -quater   del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, ed in particolare il comma 40, che 

prevede l’istituzione di sezioni stralcio delle conservato-
rie dei registri immobiliari, che possono essere ubicate 
anche in luogo diverso da quello in cui è situato l’ufficio 
competente, ferme restando le circoscrizioni stabilite ai 
sensi della legge 25 luglio 1971, n. 545, e il comma 41, in 
forza del quale, «con uno o più decreti di natura non re-
golamentare del Ministero della giustizia, di concerto con 
l’Agenzia delle entrate, sono stabilite, nel rispetto della 
normativa speciale e dei principi stabiliti dal codice civi-
le:   a)   le categorie di registri e di documenti da conservare, 
ai sensi del libro VI del codice civile, presso le sezioni 
stralcio, con la specifica individuazione dei rispettivi pe-
riodi temporali di riferimento», nonché «  b)   le modalità di 
conservazione e accesso ai registri e ai documenti tenuti 
nella sezione stralcio, anche in relazione agli obblighi del 
conservatore previsti dagli articoli 2673 e seguenti del co-
dice civile»; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 9 agosto 
2017, emanato dal direttore dell’Agenzia delle entrate, 
di concerto con il Capo del Dipartimento per gli affari 
di giustizia del Ministero della giustizia, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 191 del 17 agosto 2017, relativo alla 
istituzione delle sezioni stralcio delle conservatorie dei 
registri immobiliari; 

 Visto il decreto 27 ottobre 2017, emanato dal Capo 
del Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero 
della giustizia, di concerto con il direttore dell’Agenzia 
delle entrate, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 263 
del 10 novembre 2017, relativo alla individuazione delle 
categorie di registri e di documenti da conservare presso 
le sezioni stralcio delle conservatorie dei registri immobi-
liari e relative modalità di conservazione e accesso; 

 Considerata l’esigenza di attivare le sezioni stralcio 
delle Conservatorie dei registri immobiliari di Pinerolo e 
di Susa, dove conservare le categorie di registri e docu-
menti previste dal decreto 27 ottobre 2017; 
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  Dispongono:    

  Art. 1.

      Attivazione delle sezioni stralcio delle Conservatorie dei 
registri immobiliari di Pinerolo e di Susa, relative al 
periodo antecedente al 1° gennaio 1970    

      1. Sono attivate le sezioni stralcio delle conservatorie 
dei registri immobiliari, come di seguito elencate, con la 
decorrenza di seguito specificata, relative al periodo an-
tecedente al 1° gennaio 1970, istituite ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, del provvedimento interdirigenziale 9 agosto 
2017:  

   a)   Pinerolo dall’11 novembre 2024; 
   b)   Susa dal 2 dicembre 2024. 

 2. Dalle medesime date le sezioni stralcio assumono 
in carico i registri e i documenti previsti dall’art. 1, com-
ma 1, del decreto interdirigenziale 27 ottobre 2017, relati-
vi al periodo antecedente al 1° gennaio 1970. Resta ferma 
la conservazione di tavole, rubriche e repertori presso i 
servizi di pubblicità immobiliare di Pinerolo e di Susa.   

  Art. 2.

      Attivazione delle sezioni stralcio delle Conservatorie dei 
registri immobiliari di Pinerolo e di Susa, relative al 
periodo informatizzato ricompreso tra il 1° gennaio 
1999 e il 31 dicembre 2014    

     1. A decorrere dalle date di cui all’art. 1, comma 1, sono 
attivate le sezioni stralcio delle Conservatorie dei registri 
immobiliari di Pinerolo e di Susa, relative al periodo in-
formatizzato, istituite ai sensi dell’art. 1, comma 2, del 
provvedimento interdirigenziale 9 agosto 2017. 

 2. Dalle medesime date, le sezioni stralcio assumono 
in carico i registri e i documenti previsti dall’art. 1, com-
ma 2, del decreto interdirigenziale 27 ottobre 2017, rela-
tivi al periodo informatizzato ricompreso tra il 1° gennaio 
1999 e il 31 dicembre 2014.   

  Art. 3.

      Ubicazione e funzioni    

     1. Le sezioni stralcio di cui al presente provvedimento 
sono ubicate in Torino, strada antica di Collegno, n. 259. 

 2. Conformemente a quanto disposto dall’art. 1, com-
ma 3, del provvedimento interdirigenziale 9 agosto 2017, 
le funzioni di conservatore dei registri immobiliari sono 
mantenute in capo al responsabile dei servizi di pubblici-
tà immobiliare di Pinerolo e di Susa, che provvederanno 
alla nomina di uno o più gerenti per lo svolgimento delle 
funzioni relative alla conservazione dei registri assunti in 
carico dalla sezione stralcio, nonché quelle connesse al 
rilascio di copie e certificati.   

  Art. 4.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2024 

  Il Direttore
dell’Agenzia delle entrate

     RUFFINI   
  Il Capo del Dipartimento 
per gli affari di giustizia

    BIRRITTERI    

  24A05824

    PROVVEDIMENTO  29 ottobre 2024 .

      Trasferimento della sede dei Servizi di pubblicità immobi-
liare di Pinerolo e di Susa presso l’Ufficio provinciale - Ter-
ritorio di Torino.    

     IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 Vista la legge 25 luglio 1971, n. 545, recante le nor-
me sul riordinamento delle circoscrizioni territoriali del-
le conservatorie dei registri immobiliari e disposizioni 
connesse; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze 29 aprile 
1972, pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 269 del 14 ottobre 1972, recante approva-
zione delle norme sul riordinamento delle circoscrizioni 
territoriali delle conservatorie dei registri immobiliari e 
disposizioni connesse, ai sensi della legge 25 luglio 1971, 
n. 545; 

 Visto l’art. 64 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il qua-
le prevede che le sedi delle sezioni staccate dei servizi 
di pubblicità immobiliare, istituite ai sensi dell’art. 42, 
comma 6, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287, possono essere 
trasferite presso gli Uffici provinciali dell’Agenzia del 
territorio da cui dipendono per competenza; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del 
territorio 10 maggio 2011, pubblicato sul sito internet 
dell’Agenzia del territorio in data 10 maggio 2011 ai sen-
si dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, 
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n. 244, concernente l’attribuzione delle funzioni di con-
servatore dei registri immobiliari, laddove è stata consi-
derata l’opportunità di individuare specifiche strutture 
organizzative, di norma a livello non dirigenziale, com-
petenti in materia di pubblicità immobiliare; 

 Visto l’art. 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, che ha disposto, con decorrenza dal 1° di-
cembre 2012, l’incorporazione dell’Agenzia del territorio 
nell’Agenzia delle entrate; 

 Considerato che, in attuazione del citato provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia del territorio 10 mag-
gio 2011, è stato istituito presso gli Uffici provinciali 
dell’Agenzia del territorio, ora Uffici provinciali - Terri-
torio dell’Agenzia delle entrate, ad eccezione di Bolzano, 
Gorizia, Trento e Trieste, il Reparto servizi di pubblicità 
immobiliare e che, attualmente, ciascuna Sezione stacca-
ta di pubblicità immobiliare costituisce un’Area servizi di 
pubblicità immobiliare; 

 Considerato che le Aree Servizi di pubblicità immobi-
liare di Pinerolo e di Susa non sono operanti in città sedi 
circondariali di tribunale; 

 Considerata l’opportunità, in relazione alle esigenze 
di economicità ed efficienza dell’attività amministrativa, 
di trasferire l’Area servizi di pubblicità immobiliare ope-
rante nella sede di Pinerolo e l’Area servizi di pubblicità 
immobiliare operante nella sede di Susa presso l’Ufficio 
provinciale - Territorio di Torino, sede di Strada Antica di 
Collegno 259, Torino (TO); 

  Dispongono:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dall’11 novembre 2024, la sede dell’Area 
servizi di pubblicità immobiliare di Pinerolo è trasferita 
presso l’Ufficio provinciale - Territorio di Torino, sede di 
Strada Antica di Collegno 259, Torino (TO), da cui dipen-
de per competenza. 

 2. A decorrere dal 2 dicembre 2024, la sede dell’Area 
servizi di pubblicità immobiliare di Susa è trasferita pres-
so l’Ufficio provinciale - Territorio di Torino, sede di 
Strada Antica di Collegno 259, Torino (TO), da cui di-
pende per competenza. 

 3. Permane la circoscrizione territoriale stabilita con 
il decreto del Ministro delle finanze 29 aprile 1972 per 
l’Area servizi di pubblicità immobiliare di Pinerolo e per 
l’Area servizi di pubblicità immobiliare di Susa.   

  Art. 2.
     1. Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 29 ottobre 2024 

  Il Direttore
dell’Agenzia delle entrate

     RUFFINI   
  Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

    BIRRITTERI    

  24A05825

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Ofev», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 570/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-

vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 405/2016 del 17 marzo 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 81 del 7 aprile 2016, 
recante «Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita a 
seguito di nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
per uso umano “Ofev”»; 

 Vista la domanda presentata in data 2 dicembre 2022 
con la quale la società Boehringer Ingelheim Internatio-
nal GmbH ha chiesto la rinegoziazione delle condizioni 
negoziali del medicinale «Ofev» (nintedanib); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-10 febbraio 2023; 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta dell’8-12 luglio 2024; 

 Vista la delibera n. 41 dell’11 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale OFEV (nintedanib) è rinegoziato alle 
condizioni qui sotto indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Ofev» è indicato negli adulti per il trattamento del-

la fibrosi polmonare idiopatica (IPF); 
 «Ofev» è inoltre indicato negli adulti per il tratta-

mento di malattie interstiziali polmonari (ILD) fibrosanti 
croniche con fenotipo progressivo. 

  Confezioni:  
 «100 mg - capsule molli - uso orale - blister (ALU/

ALU)» 1×60 capsule molli - A.I.C. n. 043827029/E (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    
(IVA esclusa) euro 2.719,29 - prezzo al pubblico (IVA in-
clusa) euro 4.487,92; 

 «150 mg - capsule molli - uso orale - blister (ALU/
ALU)» 1×60 capsule molli - A.I.C. n. 043827043/E (in 
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base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    
(IVA esclusa) euro 2.719,29 - prezzo al pubblico (IVA in-
clusa) euro 4.487,92. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si conferma la non rimborsabilità a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale dell’indicazione terapeutica 
«“Ofev” è indicato negli adulti per il trattamento della 
malattia interstiziale polmonare associata a sclerosi siste-
mica (SSc-ILD)», come da determina AIFA n. 585/2021 
dell’11 maggio 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 125 del 
27 maggio 2021. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

      È chiuso il registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Ofev», a base di nintedanib, per l’indica-
zione ammessa alla rimborsabilità:  

 «“Ofev” è indicato negli adulti per il trattamento 
della fibrosi polmonare idiopatica (IPF).». 

  È confermato il registro dedicato al monitoraggio 
dell’uso del medicinale «Ofev», a base di nintedanib, per 
l’indicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 «“Ofev” è inoltre indicato negli adulti per il tratta-
mento di malattie interstiziali polmonari (ILD) fibrosanti 
croniche con fenotipo progressivo.». 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo web https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 

alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ofev» (nintedanib) è la seguente:  

 per l’indicazione terapeutica «“Ofev” è indicato ne-
gli adulti per il trattamento della fibrosi polmonare idio-
patica (IPF)»: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
- pneumologo (RNRL); 

 per l’indicazione terapeutica «“Ofev” è inoltre in-
dicato negli adulti per il trattamento di malattie intersti-
ziali polmonari (ILD) fibrosanti croniche con fenotipo 
progressivo»: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di speciali-
sti - pneumologo, reumatologo, immunologo, internista 
(RNRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05766

    DETERMINA  10 ottobre 2024 .

      Rettifica della determina AIFA n. 501/2024 del 19 settem-
bre 2024, concernente la riclassificazione del medicinale per 
uso umano «Pyzchiva», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 599/2024).     

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 501/2024 del 19 settembre 
2024, concernente «Riclassificazione del medicinale per 
uso umano “Pyzchiva”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 227 del 27 settembre 2024; 

 Considerato che occorre rettificare la determina sud-
detta, per riportare tutte le schede di prescrizione che si 
applicano al medicinale «Pyzchiva», in analogia al far-
maco originatore Stelara, ed il regime di fornitura errone-
amente riportato; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Rettifica della determina AIFA n. 501/2024
del 19 settembre 2024    

     È rettificata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 501/2024 del 19 settembre 2024, concernente «Riclas-
sificazione del medicinale per uso umano PYZCHIVA, 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 del 27 set-
tembre 2024. 
  Laddove è scritto:  

 «Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) per i farmaci per la 
malattia di Crohn», 
  leggasi:  

 «Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di 
prescrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) per tutte le in-
dicazioni rimborsate in analogia al farmaco originatore 
Stelara.»; 
  e laddove è scritto:  

 «La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale “Pyzchiva” (ustekinumab) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi - reumatologo, dermatologo, internista, gastroentero-
logo e pediatra (RRL)», 
  leggasi:  

  «La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le “Pyzchiva” (ustekinumab) è la seguente:  

 per le confezioni con A.I.C. n. 051202012 e 
n. 051202024: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - reumatologo, dermatologo, 
internista, gastroenterologo e pediatra (RRL); 

 per la confezione con A.I.C. n. 051202036: medici-
nale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di spe-
cialisti - internista, gastroenterologo (RRL).».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 10 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05767  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di micofenolato mofetile, «Micofe-
nolato Mofetile Aurobindo».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 268/2024 del 22 ottobre 2024  

 Procedura europea PT/H/2580/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MICO-

FENOLATO MOFETILE AUROBINDO le cui caratteristiche sono ri-
epilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) s.r.l. con sede e domi-
cilio fiscale in via San Giuseppe n. 102 - 21047 Saronno (VA) - Italia. 

  Confezioni:  
 «500 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 

Pvc-Al - A.I.C. n. 051295018 (in base 10) 1JXDTB (in base 32); 
 «500 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

Pvc-Al - A.I.C. n. 051295020 (in base 10) 1JXDTD (in base 32); 
 «500 mg compresse rivestite con film» 150 compresse in blister 

Pvc-Al - A.I.C. n. 051295032 (in base 10) 1JXDTS (in base 32); 
 «500 mg compresse rivestite con film» 300 compresse in blister 

Pvc-Al - A.I.C. n. 051295044 (in base 10) 1JXDU4 (in base 32). 
 Principio attivo: micofenolato mofetile. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd, HF26, Hal Far Industrial Esta-
te, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000 - Malta; 

 Generis Farmacêutica S.A., Rua João de Deus, 19, Venda Nova , 
2700 - 487 Amadora, Portogallo; 

 Arrow Generiques, 26 avenue Tony Garnier, 69007 Lyon 
Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - da vendersi dietro 
presentazione di ricetta medica utilizzabile una sola volta su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti: internista, pediatra, immunologo, 
ematologo, nefrologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 

dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul 
territorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio di ottemperare a quanto previsto al punto 
5, paragrafo «   Conditions to marketing authorisation pursuant to article    
21a, 22 or 22a    of directive    2001/83/EC» del documento di fine proce-
dura europeo (EoP) rilasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo 
stesso rimanda. Fatti salvi RCP, FI ed etichette, il contenuto e il formato 
delle condizioni sopra indicate - liberamente accessibili e consultabili 
sul sito istituzionale di «HMA (   Heads of medicines agencies   ), MRI 
   product     index   » - sono soggetti alla preventiva approvazione del com-
petente Ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle 
modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura 
addizionale prevista, con obbligo di distribuzione del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio. Qualora si riscontri che il 
titolare abbia immesso in commercio il prodotto medicinale in viola-
zione degli obblighi e delle condizioni di cui al precedente comma, il 
presente provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, 
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secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 
30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decre-
to legislativo n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita e 
di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal 
commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il 
caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui 
all’art. 147. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD), 12 giugno 2029 come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05768

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano, «Froben»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 837/2024 del 18 ottobre 2024  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  
  variazione Tipo II - C.I.4:  

 le modifiche inerenti i paragrafi 2, 4.4, 4.8 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustra-
tivo e riguardano modifiche di sicurezza per adeguamento al    Company 
Core Data Sheet    (CCDS). Sono state apportate ulteriori modifiche di 
tipo editoriale e adeguamento al QRD e all’ultima linea guida eccipienti; 

 Tipo IB - C.I.3.z: modifica dei paragrafi 4.2, 4.4 e 4.6 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo, a seguito della procedura PSUSA/00001450/202211 
(par.   RCP)  , 
 relativamente al medicinale FROBEN A.I.C. n. 024284. 

 Codici pratiche: VN2/2023/23 N1B/2024/14. 
 Titolare A.I.C.: Viatris Italia S.r.l., con sede legale e domici-

lio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano, codice fiscale 
02789580590. 

 Gli stampati approvati sono allegati alla determina di cui al pre-
sente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  24A05769

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, «Iloprost Teva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 838/2024 del 18 ottobre 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
ILOPROST TEVA è modificata, a seguito della procedura approvata 
dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

  variazione tipo II - C.I.2.b:  

 modifica dei paragrafi 2, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1, 5.3, 
6.6 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei paragrafi 
2, 4 e 6 del foglio illustrativo in accordo al medicinale di riferimento. 
Adeguamento degli stampati al QRD    template    e alla linea guida degli 
eccipienti. Modifiche editoriali minori. Aggiornamento delle informa-
zioni rivolte esclusivamente agli operatori sanitari. 

 Codice pratica: VC2/2023/546. 

 Codice procedura europea: DE/H/6922/002/II/004. 

 Titolare A.I.C.: Teva B.V., con sede legale e domicilio fiscale in 
Swensweg 5, 2031 GA Haarlem - Paesi Bassi (NL). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  24A05770
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, «Totalip».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 839/2024 del 18 ottobre 2024  

 Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con attri-
buzione n. A.I.C.: è autorizzato il seguente    grouping     B.II.e).5.a).1 - tipo 
IA, con conseguente immissione in commercio del medicinale TOTA-
LIP nelle confezioni di seguito indicate:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc/Al - A.I.C. 033006432 - base 10 - 0ZH8V0 base 32; 

 «20 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc/Al - A.I.C. 033006444 - base 10 - 0ZH8VD base 32; 

 «40 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc/Al - A.I.C. 033006457 - base 10 - 0ZH8VT base 32; 

 «80 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
Pa/Al/Pvc/Al - A.I.C. 033006469 - base 10 - 0ZH8W5 base 32. 

 Principio attivo: atorvastatina-calcio triidrato. 
 Codice pratica: C1A/2024/567. 
 Procedura europea: IT/H/0299/001-004/IA/49/G. 
  Inoltre, è autorizzata la modifica della descrizione delle seguenti 

confezioni già autorizzate:  
  da:  

 033006014 «10 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006026 «10 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006038 «20 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006040 «20 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006053 «40 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006065 «40 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006242 «80 mg compresse rivestite con film» 4 compres-
se in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006255 «80 mg compresse rivestite con film» 7 compres-
se in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006267 «80 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006279 «80 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006281 «80 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006293 «80 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006305 «80 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006317 «80 mg compresse rivestite con film» 50 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006329 «80 mg compresse rivestite con film» 56 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006331 «80 mg compresse rivestite con film» 84 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006343 «80 mg compresse rivestite con film» 98 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006356 «80 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006368 «80 mg compresse rivestite con film» 200 (10x20) 
compresse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

 033006370 «80 mg compresse rivestite con film» 500 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al/Vinile; 

  a:  
 033006014 «10 mg compresse rivestite con film» 10 com-

presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 
 033006026 «10 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006038 «20 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006040 «20 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006053 «40 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006065 «40 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006242 «80 mg compresse rivestite con film» 4 compres-
se in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006255 «80 mg compresse rivestite con film» 7 compres-
se in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006267 «80 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006279 «80 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006281 «80 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006293 «80 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006305 «80 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006317 «80 mg compresse rivestite con film» 50 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006329 «80 mg compresse rivestite con film» 56 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006331 «80 mg compresse rivestite con film» 84 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006343 «80 mg compresse rivestite con film» 98 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006356 «80 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006368 «80 mg compresse rivestite con film» 200 (10x20) 
compresse in blister Pa/Al/Pvc-Al; 

 033006370 «80 mg compresse rivestite con film» 500 com-
presse in blister Pa/Al/Pvc-Al. 

 Titolare A.I.C.: Laboratori Guidotti S.p.a., con sede legale e do-
micilio fiscale in via Livornese 897 - La Vettola - 56122 - Pisa - codice 
fiscale: 00678100504. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR - (medicinali soggetti a prescri-
zione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05771
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 ottobre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0853 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,79 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,268 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4587 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83315 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   401,6 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3175 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9728 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4275 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,938 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,838 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,1763 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,623 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1953 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4998 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7198 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4351 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16816,56 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0948 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,244 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1495,73 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6539 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6744 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,792 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,527 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4246 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,309 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1176 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A05826

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 ottobre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0821 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   163,22 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,252 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4576 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8334 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   400,03 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,317 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9737 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4005 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9362 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,823 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,0599 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6177 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1636 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4964 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7052 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,411 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16843,32 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0871 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,971 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1491,66 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5202 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6833 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,787 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,58 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4231 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,229 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,0184 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 ottobre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0767 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,66 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,235 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4583 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83148 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   401,83 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3433 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9737 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,412 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,934 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8525 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,925 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6233 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1583 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,49 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6759 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3656 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16872,7 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0845 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,537 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1491,54 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6115 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6836 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7918 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,513 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4237 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,355 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,0355 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A05828

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 ottobre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0801 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,12 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,23 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4598 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8321 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   402,93 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3435 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9728 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,419 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9349 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8155 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,9788 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6234 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1487 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4922 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6848 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3926 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16827,69 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0804 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   90,796 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1489,82 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3667 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6963 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7914 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,521 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4249 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,329 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,09 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A05829
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 ottobre 2024    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0825 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   164,45 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,25 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4609 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83358 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   404,68 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3478 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9733 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4475 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9382 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8195 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,118 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6311 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,142 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4989 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7123 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,411 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16978,9 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1062 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,027 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1504,09 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4408 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7024 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8025 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,118 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,429 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,54 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,0627 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  24A05830

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Mutamento della denominazione assunta dal Convitto eccle-
siastico detto «della Calza», annesso alla Congregazione 
dei sacerdoti di Gesù Salvatore, in Firenze.    

     Con decreto del Ministro dell’interno dell’11 ottobre 2024 il Con-
vitto ecclesiastico detto «della Calza», annesso alla Congregazione dei 
sacerdoti di Gesù Salvatore, con sede in Firenze, ha assunto la denomi-
nazione di «Congregazione dei sacerdoti di Gesù Salvatore».   

  24A05772

        Soppressione della Casa delle Suore di
Nostra Signora di Namur, in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno dell’11 ottobre 2024 viene 
soppressa la Casa delle Suore di Nostra Signora di Namur, con sede in 
Roma. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  24A05773

        Soppressione della Parrocchia di S. Giovanni Battista,
in Castelnuovo Scrivia    

     Con decreto del Ministro dell’interno dell’11 ottobre 2024 viene 
soppressa la Parrocchia di S. Giovanni Battista, con sede in Castelnuovo 
Scrivia (AL). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  24A05774  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 259 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 
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